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Dante parole a perdere un regno I 
finalmente quella immcnfitd di cicaleggi , 
e di libercoli rivoluzionar] compilata , e 
diflillatadai più abiliOperai dà per prodot - 
to quella Co[lituzione,di cui ci han fatto un 
regalo * Quivi è tutto il fucco della Filo» 
fofia . Quelle piccolo Scritto , ci dicono , 
nafeonde il fecreto della felicità della 
Francia : eccovi magnifiche promeffe . Ma 
come il principio .di quefia vantata feli- 
cita non è troppo fcducente , ci fard bea 
permeffo di ejaminare i mezzi , che deb • 
bona condurci alia beatitudine , che ri 
fanno fperare . 7^oi abbiamo con diligen- 
za ponderata quefi ’ Opera cosìiungo tem- 
po afpettata ; ma fia prevenzione , fia 
ignoranza , non fiamo precifamente del 
Jentimento di quelli grand " Domini . 

1 . T^oi vi feorgiamo uri numero as- 
fai grande di muffirne convenite in leg- 
gi tratte da Montesquieu , da Gian Già- 



corno Houffeau , dall ’ abate de Mably , e 
dagli Scrittori inglefi ; Muffirne buone in 
altri tempi , td altri luoghi , ma certa- 
mente pericolofe nelle circofianze attit . 
ali , e pachi/fimo convenevoli al Topo- 
Io, cui fon defìinate , Qui non tratta fi 
di quello imprejlito . Se C ^iffemblta 
avcffe potuto mediante un plagiato fai- 
vare la Francia , farebbe ciò fiuto un 
tratto di genio , e poco ci importereb- 
be da qual parte venifie la verità , pur- 
ché la poffedeffimo . Così non ìflancbe • 
remo il Lettore con frequenti citazioni , 
e non avremo rifieffo , che alla giu fie zza 
delle applicazioni , 

2. Il re fio non è che un infarcinamcn- 
to di fuppofizìoni chimeriche , e di con - 
tradizioni con quelle ifieffe fuppofizioni , 
di leggi pretefe , le quali non lono che 
la giuflificazione della p affata condotta 
dei Legislatori , o la feufa anticipata di 
ciò che proponevanfifare : dovunque difet- 
ti di giudicio , e di metodo , o i decre- 
ti deli ' intereffe perfonale : dovunque 
i parole a ed Egoismo* 

• Dob’ 
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Dobbiam 8 per tanto eccettuare fìlctt . 
me leggi politiche , * civili, perchè con • 
■viene effer giullo , parlando [opra tutta 
ali leggi, abbiamo ofato lodare alcune 
della prima fpecie , lasciando agli In - 
glefi il penfiero di commendare le al- 
tre , e abbandonando ancora a quefla 
Ipopolo generoso le leggi civili , che fo- 
no [late cavate da lui . Si fard tra que- 
sti Kfovizj ritrovata qualche perfona fa- 
via , e fperimentata , la cui ragione fi 
fard fatta largo di quando in quando s 
il noftro njulcato non è , che tutte le 
loro leggi fieno cattive , ma che la mag- 
gior parte non colpirono il verojeopo , 
4 che il tutto è cattivo. 

/ Quantunque io abbia avuta la pa-, 
zienza di ej aminar tutta V Opera, nou 
darò la totalità della mia una tifi . Var- 
io ad Vomini illuminati , pei quali nul- 
la ha di [iraniero la vera politica . . Ma 
J>er intendere certi articoli converrebbe 
avere la chiave deir idioma , che ha 
piacuto all 7 lAffemblea d" imaginate de 
due anni in qui ed aver paffo p.iffo 
' , Je- 


vr 

figuìtc tutte le ftte operazioni , e varia- 
zioni. 1 \on fi è obbligato d f indovinarci 
de convenzióni , che hanno potuto (labi» 
dire fra loro alcuni Vomini f cappati di 
■un foffio dal fen della Terra . 

Tfon darem dunque , c he refame degli 
■articoli fondamentali , e tra quefii Jce - 
alieremo i più intelligibili , e i più inter ef- 
fanti per tutte le Trazioni; analifi ciré 
farà più che haflan-tc , perchè quando il fe- 
condo , t il terzo piano di quefla fabri • 
1 < a foffero molto elegantemente architet- 
tati , facendo vedere , che i fondamenti 
hanno più di apparenza , che di folidi- 
ìà , non avrò h provato , che l'edificio 
è piantato fui faifo , e non può juffi fie- 
re? Jtppreffo qnefìo piano mi fono lun- 
go tempo attaccato a quefla dichiarazio- 
ne dei dritti , cbe ha inquietati gli ami- 
ti dell' ordine , e della pace , e ho dato 
*He altri parti un tempo proporzionato 
alla loro importanza . 

Il Tublito m oflrò defìdcrio che fvì • 
luppafjimo i» un altrui Opera ì princip) 
efpofli nsl J^oujfem viffemblea 
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Azionale . §uì fi troverà una parte di qucn 
/le applicazioni , che fi aspettavano : 
{ ìarcvno nel mezzo tra qitefle generalità , 
<be applicandoli 4 tutto , non fi applica- 
no a cofa alcuna , t quelle minute par- 
ticolarità , else un Leggitor giudiciofo fa 
'bene ritrovare da fe , quando ne ha me- 
flieii , 0 deprezzare quando fono inu- 
tili . 

Ci fiamo talora permeai così di ral- 
legrare alquanto la materia . %Avvi tra 
i prodigiofi sforzi in parole dei noli ri 
filofofì , e l' immenfa piccolezza del bene -, 
che hanno finora prodotto , una oppo . 
fizione , chefdun fogge Ito inefauribile di 
ridicola . £’ ben quella la minor cofa , 
che ci è permeffa , di ridere dei mali , 

«« 

che ci han fatti . Che fe abhiam qualche 
torto ridendo in un foggetto fi gràve , 
lo dividiamo colla Loflituzione . £ 

*/;£ rffjfjTa è riftbile ? Diverfamente un 
pianto effeminato non guarirà mai le no - 
fìre piaghe: un pò di allegria in mezzo 
Mie dìfgrazie trattiene la fcrenitd , e il 
■vigore dell' anima . £lla addolcile prc - 

\ vene* 


viti 

vcntiv Miniente i mali , che non debbo** 
. durare • 

1 \(on avremmo F indifcrezione di een - 
Jurare un corpo di leggi approvato dal 
nofiro Sovrano , fe queffo ^Principe sfor - 
lunato [offe refiato padrone di manife - 
fiate la fua volontà . Ma lo fiato in cui 
lo vediamo , alcuni poffaggi delF Edit- 
to di accettazione , il Munifcfio dei 
! Principi ideali , r il grido d' indigna- 
zione di tutta V Europa fiahìlijcono il 
nofiro diritto , e ci mofirano il nofìr o 
dovere . il file farebbe un delitto » 


Vi?., P «A . . .) 
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PREAMBOLO. 


DELLA DICHIARAZIONE 

»£I DIRITTI DELL’ UOMO 



3» I Rappresentanti del Popolo Francese co* 
33 Ri tu iti in AlTemblea Nazionale confideran* 
33 do, che F ignoranza , /* cbblio , o il dispregio 
33 dei Verno sono le scie cagioni 

33 delle, publiche calamità , e della coruzion 
„ dei governi,hanno risoluto di esporre in una 
3, solenne dichiarazione , i dritti naturali , 
», inalienabili, e sacri del Uomo , affinchè 
,, quella dichiarazione collantemente preseli* 
», te a tutti i membri del Corpo sociale, ri- 
cordi loro di continuo i loro dritti , e i 
,, loro doveri ; affinchè gli atti del poter le» 

„ giclativo , e quelli del potere esecutivo 
3, potendo elTcre ad ogni illantc paragonati 
„ col fine di ogni illituzion politica , fieno 

A pii* 
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„ più rispettati ; affinchè i rìcorfi dei Cit- 
,» tadini fondati ormai sopra principi serri- 
», plici , e incontrallabili ridondino sempre 
», al mantenimento delia coftituzione, c al- 
,, la felicita di tutti » (i) _ 

Prego il Lettore di confidefare attenta- 
mente quelto pesante periodo , frutto delle 
lunghe rifleflioni di quelli Uomini scelti tra 
ay. milioni « Prendiamoci la pena di analiz- 
zarlo , .e vedremo che quella frase collitu- 
ente è molto male coflituita » 
i. 1 Rammentanti dei Popolo Francete cotti* 
tutti in A» iV. Quefta doppia denominazione 
di un medefimo corpo fa nascere due ri- 
flefiìonì affai naturali . Se i Rappresentanti 
del Popolo Francese , e 1’ Affemblea Nazio- 
nale non sono che una sola , e medelima co- 
sa , perchè dare due nomi a quella cosa : e se 
v’ha qualche differenza , cosa è dunque que* 
Ila A. N# ? Eccovi la spiegazione dell’ Eni- 
gma . Convien ricordarvi , che il terzo Stato 

laffo della refillenza della Nobiltà , e del 

Cle- 


oogle. 


(i) Coflit. Fra n. preffo a Baudouin Stampa* 
tor dell’ A. N. pag. i. 



... 3 
Clero divorò sottilmente quelli due Ordini , 

e dopo’ quelto maraviglioso tranguggiamen- 
to fi ritrovò di comporre ei solo il Corpo 
Intiero della Nazione . Vi ci insegna che-* 
quello Corpo così rigenerato sollituì ben pre- 
tto il nome di Afjemhlca iV. a quello di Stati 
Generali ; fi impadronì per quella soflituzio- 
ne di tutto il potere legislativo , e riduffe 
al filenzio la Nazione , che meravigliata di 
quella metamorfofi vi prese alTai gullo per 
lasciarli fare , ed obbliare gli ordini forma* 
li , che avca dati . E’ quella una olferva- 
zione importante , perchè gli Uomini sono 
schiavi dei nomi . Quelta alluzia grammati- 
cale con alcune Itriscie di fettuccia operò 
la rivoluzione . Tale è 1* effetto enorme.* 
delle pili piccole cause . Non vi vuole eh® 
un furbo, che sappia abbagliare gli occhi, 
e le orecchie , per fare smarrire tutto un po- 
polo . 

2 . E* falso che l’ignoranza, 1* obblio , <i 
il dispregio dei diritti dell 3 Uomo fieno le 
[sole caponi delle pubbliche calamità . I Prin- 
cipi , e i loro Minillri hanno senza dubbio 

A 2 ,q«al* 
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qualche volta il torto » giacche s©n Uomi» 
ni e ma i Popoli non dimenticano mai egli- 
no i loro doveri ? Donde deriva la corruzio- 
ne delle Corti ? In parte dalle paflioni di 
quelli , che le abitano , in parte dai vi- 
si del Popolo , che irrita per ogni fatta di 
mezzi le paflioni del Sovrano , e di coloro, 
che se gli avvicinano . Sì : è il Popolo , che 
fabbrica egli fteffo gl* illrumenti della corru- 
zione , di cui fi duole . Non ha il Princi- 
pe interefTe naturale di corrompere il suo 
Popolo : ma il Popolo ne ha uno grandis- 
fimo di sedurre colui , che punisce , e fa 
grazia. Quando una Società formali in Mo. 
narchia , da una parte il Capo pollo a vedu- 
ta di tutti ha bisogno della pubblica ftima, 
che fa in prima tutta la sua forza . Egli 
fludiafi conservarla flabilendo buone leggi» 
o facendo oflervar quelle, che già trova fta- 
bilìte . Dall’ altra parte le paflioni del Popo- 
lo lattano contro la legge, e il Principe: 
il maggior numero è naturalmente il più . 
forte , II Sovrano che sente quella potente 
azione, cerca per metterfi in i/lato di reli- 
tte- 
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fiere , di aumentare là sua autorità ; aggravali 
giogo , ed è forzato di farlo . Ora colui che 
ducili il primo di quelle nuove catene , è 
il reo {ledo, che le ha rendute nsceiTarie,’ 
c che le sente più vivamente , giacché le 
genti dabbene , che una legge fevera non in- 
comoda mai , Hanno per meta col Prin- 
cipe . 

E’ dunque probabile, che le prime viola- 
zioni della legge provengano dalla parte la 
meno sana del Popolo . Quando a forza di 
delitti ha renduta troppo penibile l’arte di 
governarlo , i suoi Capi lì fiancano qual- 
che volta, e'Ti gettano nei piaceri disperi- 
diolì , ai quali non avrebbero neppur pen* 
sato , se il Popolo avelie meglio ubbi- 
dito . 

Il Popolo francese dolevalì prima aliai mo- 
deftamente : fù ascoltato con dolcezza. Qua- 
le fu il frutto di quella indulgenza ? Di tut- 
te le pubbliche calamità fi incolpò quegli, 
che avealo ascoltato . Incominciamo ad es- 
ser giulti noi ftellì prima di accusare i no»; 
ilri Padroni . _ 

A i ?. II 
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$. II membro seguente dell’ enorme Peri- 
odo è un capo d’ opera di ttorditaggine • 

L. A. annuncia di voler dichiarare al Po- 
polo i suoi dritti , affine di ricordargli i 
suoi dritti , e i suoi doveri ; io penserei , 
che per meglio ricordare qnelte due cose 
convenire prima dichiararle tutte due. 

Non è a llnpire , che nella frase ideila , in 
cui rimprovera ai Sovrani di avere obbliatì 
i dritti del Popolo , obblii ella llefia di 
spiegare a quello i suoi doveri , Ha ella ti- 
more che fi dimentichi quello j che avvenne 
te il è ? Si è veduta oltentare alla Nazione il 

diritto dei Franchi , dei Vandali , ed Os- 

/ 

trogoli per abbagliarla s c sottometterla più 
facilmente : efla sembra indicare quella omis* 
fion volontaria nel suo laborioso preambo- 
lo : non avevamo meftieri del suo avviso: 
abbiamo degli occhi» 

N. B. Non è quello uno Sbaglio di dam- 
pa : rimettete la parola doveri dove manca ; 
la frase diviene soverchiamente ridicola. Il 
timore di un error letterario gli ha gittati 

in un errore politico » Tali sono gli Ho- 
mi» 
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mìni che danno leggi alla Francia . 

4, Non fi può chiamare dritti del Popo- 
lo lo scopo della Coltituzione : quello sco- 
po è la maggior somma poflìbile di felicità 
nelle circoltanze, in cui la Francia fi. ritro- 
vava : non fi è detto in che può confiltere, 
e ciò appunto è quello che Volevafi dire in 
quello preambolo . Vi fi fa intendere di se- 
guito, che quella Coltituzione balta per ope- 
rare la felicità , gli elementi della quale-* 
non sonofi saputi dlmofirare ; afierzione 
contraria al sentimento di tutti i maggiori 
Politici, i quali hanno riguardato i coltri- 
mi , e le Religione come più potenti deite 
leggi scritte . Quelle non sono che un pal- 
liativo neceflario ad un Popolo , che princi- 
pia a corromperli . Licurgo scolpi le sue 
nei cori dei Cittadini mediante 1’ educazio- 
ne, e l’esempio • 

$. Se fofle permeilo di mescolare una dis» 
cnlfion letteraria ad interefli fi grandi , fa- 
rei vedere molti difetti di giudicio , e di 

itile : inoltrerei altresì che quclto metodo di 

A 4 prs- 
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presentare prima Io scopa , e riferirvi i mez- 
zi , metodo che qui dirigge i Compilatori, 
è tirato da un Opera , che hanno soffoca- 
ta nel siro nascere , 1’ Autore della quale 
hanno perseguitato,cbe era probabilmente su- 
perfluo; ma non obblierò, che qui trattali 
meno di elocuzione , e di letteratura , che 

i 

del deftino di un impero . Poffa 1’ A. aver 
sempre quefia verità sotto degli occhi. 

Quale sarà la coticlufione di quefia pri- 
ma analifi ? Sarà ben semplice . Eccola : qne- 
lii Letterati , che dopo due anni di Sag- 
gi non hanno saputo coftifnire un solo pe- 
riodo , cosa che era precisamente della lor 
profeflìone , sapranno molto meno co- 
Itituire un gran Regno , meftiere che ficu- 

ramente non avevano prima imparato , per- 

/ 

che i libri non sono Uomini , 

Il preambolo poi termina così . ,, In con* 
„ seguenza I' A-N. riconpsce , c dichiara in 
„ presenza , e sotto gli auspici dell’ Effe- 
„ re supremo i diritti segnenri dell’Uomo, 
„ e del Cittadino 3 , 

Dell’ Effert Supremo ! In presenza, e sotto 

£ !i 
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gli auspicj dell' Autore di ogni giudizi» , e 
di ogni misericordia, carceravano il più pie-» 
toso dei Re, caricavano di ferri quella ma- 
no paterna , che segnò il più umano Edit- 
to , che giammai Popolo otteneffe : spoglia- 
vano , e proscrivevano i Miniftri de suoi altari 
accarezzavano, e ftipendiavaaio Papoftasìa . . . 
Vi vede quello Dio che ardite invocare. 
Tremate (i) . 

A f D I- 



(i) Almeno quello Preambolo delP A. C» 
snoffra di credere in Dio . JMa nel secon- 
do Congrego il Sig. Condorcet ci dice con una 
flemma filosofica sul dogma dell* efifienza di 
Dio ( JBib. del Uomo publico recen. publicata 
Tomo VI. ) ciò pudcjferc un errore , ma quello 
•c del piccolo numero di quelli che bisogna ri- 
spettare .Ecco in fine la maschera levata . 

Intorno a quella confeflìone della dottri- 
na segreta dei filosofi fi potrebbe dir loros 
Signori ; se il dogma è»» errore utile , non 
Io dite in pubblico ; fiate almeno conse- 
guenti nel veltro wetticismo } ò nella voitr» 
incredulità - 
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DICHIARAZIONE 
dei diritti dell' Vomo , t del Cittadino 

r T Utti gii Uomini nascono , e reflano II- 
a , beri , ed eguali nei diritti . „ 

Quello preteso afiìoma inventato da qual- 
che entufiafta , e ri n ovato nel gabinetto dei 
uoltii Filosofi raflomiglia molto al seguente t 
gli Uomini hauno tutti lo flelTa viso , la 
ItelTa flatura : contradicc a quello principia 
universalmente ricevuto : jion vi sono nella 
natura due efleri eguali ; gli efleri fx raflo- 
jmigliano c diverfificano più , o meno . Per 
•esempio il Sig. de Lomenie , Uomo lira» 
niflìmo , ha un bel mutare di forme , rado* 
miglia ancora più, adì un altr 5 Uomo , ehe 
si certo Animale (r) , c non differisce tan- 
to da quello , che fi sarebbe tentato, di ere* 
derlo a prima villa • 

Quando fi obietta loro quella prodigiosa 

divertita di temperamenti , di spiriti, dica- 

rat* 


(i) Alcun dira che è la Volpe : ma noi 
fianao troppo civili per fare tal paragone •' 
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jatteri > che imbarazza sì forte i veri Le- 
gislatori , rispondono ; e noi parliamo dell* 
HUomo in genere . Che 1* A. li degni ino- 
ltrarci tal Uomo; noi potremo allora preti- 
dere la sua misura > e vedere se la nuova 
■Coflituzione Io velie bene . Lasciamo as- 
pettando quella attrazione filosofica * 

Ecco ciò che avrebbero potuto dire di ra- 
gionevole : ciascun Uomo ha diritto di so- 
disfare i bisogni immediati , che la natura 
gli ha dati, e non lì mette in società, che 
per sodisfarli più facilmente - I diverfi Uo- 
mini hanno un certo numero di bisogni cotn- 
tmini } quelti sono i bisogni, che fondano 
il dritto xonmunt } t sopra quello diritto 
noi vogliamo itabilire le noltre leggi. 

Si incomincia a traveder qualche. cosa: ciò 
non citante quella proporzione più appa- 
rente che l’ altra, non ha maggiore realtà ,» 
Gli individui di temperamento oppolli han- 
no bisogni , e gulli oppolli - La differen» 
.za dei luoghi produce la itefla oppoiìzione 
jFr.a Nazioni intere . Un ilteffo Uomo mutan- 
do di luogo , di fitirazionc , e di esercizi 

A 6 «con- 
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contrae bisogni , e gotti affitto contrarj a 
quelli , che aveva innanzi , e batta l’età per 
opporlo a se iteffo . Un Popolo varia prodi- 
giosamente dalla sua nascita alla sua morte; 
fi vede a misura che invecchia acquittarc a 
gradi altri bisogni , altri gotti , altre opi- 
nioni , altri coftumi ; odiare ciò che ama- 
va , e amare ciò che odiava , finché de- 
pravato interamente disprezzi le sue leggi > 
il suo Re , h sua Religione ; Sintonia ter- 
ribile di una proflima diffoluzione « 

Ma accordiamo ciré Uomini così diversa- 
niente organizzati abbiano un gran nume- 
ro di bisogni tommuni ; quetti bisogni sono 
eguali? Un esempio famigliare, e intcreffan- 
le pei Legislatori può convincerci del con- 
trario . Mettiamo ad una tteffa tavola il vi- 
goroso , e voraee Mirabeau col malenconi- 
co , e dilicato Abate Syeyes ; certamente il 
primo consumerà più dell’ altro ; e se voi 
«latte ad ameedue la tteffa porzione , farcite 
torto a quello gra.nde Oratore , i di cui 

' polmoni hanno rigenerata la Nazione frau» 

\ • 

«CSC , 
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- 
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Potrebbe!» dire Io Hello di tutti gli altri 
bisogni . Dal pili dilicato al più robulto 
della specie umana fi concepisce facilmente 
una gradazione di bisogni , che vanno cre- 
scendo dal primo fino all’ ultimo . Ma se i 
bisogni non sono eguali , non hanno tutti 
nn dritto eguale alla mafia di materie brute, 

0 lavorate, definiate a sodisfare i bisogni com- 
muni j e l’ eguaglianza di ripartizione ima- 

% 

ginata dai più sediziofi sarebbe ancora un ia- ■ 
giuftizia • 

Dall 7 altra parte quell’ Ercole parlante, che 
abbiamo citato per esempio, ha più di for 
za naturale , che il dotto Abate insudatote 
suo : deve dunque far più per 1’ interclTc 
commune ; perchè più un Uomo cava van- 
taggio dall’ allocuzione , e più ha di facoltà 
naturali; più anche egli deve alla società. 

1 doveri non sono dunque ne men® eguali . 
Che divien dunque quella egualianza dei 

dritti,e doveri,che suppongono inoltri filosofi 
c come una colti tuzionc politica , che parte 
da quella eguaglianza , può ella convenire ad 
perniai così iaegualOTCfitc foftituiti dalla 
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natura ? Effondo chimerica la suppofizione , 
r edificio porta sui niente; crollerà ben pre- 
ilo . Che .dico 1 Non sarà inai inalzato : fin 
qui non .abbiamo che parole : vedo bene 
mine , e sento llrepito j ma cerco ancora 
Ja nuova fabbrica . 

Ciò non è tutto ! Quando fofTervi Itati al- 
tre volte Uomini quali Umili , e quali egua- 
Ji , non era certo quiftione di quelli . Trat» 

\ 

tali di Franceli sofferenti alquanto nel $o, 
dei difetti del loro governo , e ancora più 
alei proprj vizj ; voltanti in canzone il Re loro, 
invece di indirizzarli modelle rappresenta- 
zioni j rivolgenti contro di lui la libertà, 
che loro degnava accordare , e balzanti dal 
trono il loro Padrone in cambio d’illmninarlo» 

Ecco li Uomini che li volevano coliituire ; 
ecco il vero flato della quedionc, che voi 
.non avete veduto , o (iato di non vedere# ■ 

.Ardirefte voi dire , che i Pranceli d’ oggidì 
sono lutti limili , c lutti eguali ad ogni 
riguardo? 

• Pare che ne la Nazione Francese , ne FA; 

alleila fieno di quello sentimento ? Perchè 
•— 1 quello r 
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1200. Uomini sono più torto Deputa- 
ti 3 che gli altri Cittadini ? Se io sono egua- 
le all’ Abate Syeyes, che egli mi ceda il suo 
porto „ M’ impegno di insegnarli a correg- 
gere a gradi abufi lentamente accumulati, 
e guarire i mali di un Popolo senza scan- 
narlo . 

Mi si risponde che la sola superiorità 
delle virtù , -e dei talenti li Ita inalzati al 
rango di Legislatori . Accordo volontieri , 
che tutto il genio, eia virtù del Regno è 
concentrata nella Sala , dove 1’ A. tiene le 
sue seilìoni ; che tutto rta lì s e nulla vi man- 
ca . Ma dande tengono quelli talenti , c 
• quelle virtù ? Sotto qual forma di governo 
le hanno acquirtate? Sembrami che fi debbono 
ripetere dalla Monarchiche ora vuoili dissolva 
re. La Monarchia poteva dunque formare Cit* 
ladini capaci di dare quella Cortituzione su- 
blime ; c fi deve conservare con cura una 
forma , che ha dati tali , e fi grand* Uomini 
, all’ Universo ; o se ella non ha potuto 
educare veri Legislatori , la Cortituzione 
■ Aon varrà niente , e fi vuol retrocedere • 

Vi* 


t 
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Parimente se il Popolo secondo voi era 
avvilito» e depravato dalla Monarchia» non 
è dispofto a oflervare le leggi , che gli da- 
te ; e che che diciate » o faciate » non Io sa- 

’r * 

ra così prefto , perchè di un tratto di pen- 
na non fi fanno Eroi , e di un’ altro Cit« 
tadini . Vi vogliono almeno una , o due 
generazioni per rifondere tutto un Popolo; 
* la voftra coflituzione presentata tutta ad 
un colpo sarà polverizzata pria che la me- 
tamorfofi fia compita; o se quefto Popolo è 
' tale, quale fi vuole , lasciate dunque sufi!- 
fiere il governo , che formò un tal popolo , 
perchè è dubbioso, che il voltro as faccia 
altrettanto; 

Prego i noftri Legislatori metafinci di vo- 
ler bene risolvermi quelta piccola difficol- 
tà , e soccorrere col loro genio la mia igno- 
ranza . 

Non inoltrate troppo , mi fi dirà ; in fi- 
ne vi deve effere qualche sorta di eguaglian- 
za fra gli Uomini , poiché vi sono leggi , 
siile quali tutti devono ubbidire* per esenv 
f4o quelle della Religione • 

L’ oh. 
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L' obbjézlone e rondata . £fifte in fatti una 
ugualianza universale , primitiva, eterna j o 
gli Uomini sono tanto più savj , e felici , 
quanto la sentono , e concepiscono meglio : 
ma ciò è una ugaglianza morale , e non fi* 
[tea : ella è tutta di lentimento . 

I diverfi individuinoli hanno ricevuto or- 
gani , e facoltà abballauza eguali per effe* 
re nello il te ilo grado agricoltore paziente , 
lavorante indultrioso , provido negoziante, . 
animoso guerriero , magilirato capace , e de- 
gno ecclefiallico : in quelto senso gli vini na- 
scono Re, egli altri sudditi , come pensa- 
va Arinotele , Ciascun Uomo venendo nel 
Mondo, fimile ad un Operajo , che fa il suo 
giro, arriva caricato degli iftrumenti del £uo 
meltiere : il compleflb de’ suoi organi addi-^ 
ta la sua profellion naturale >£ la cognizione 
di quelli segn^ fa la prima parte dell’ edu- 
cazione , e del governo , di quell’ arte , che 
scieglie, c mette ciascuno al suo pollo . 

Ma tutti hanno egualmente ricevuto il po- 
tere di ben fare : ciascuno dee , e può efiére 

Re diitdTo, e suddito delle leggi ftabilite; 

ci*- 
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ciascuno può elTer giuflo , t faticóso , be- 
ne occupar il pollo, che la previdenza gli 
ha segnato , cd acquetare pacificamente i soli 
beni, di cui è suscettibile quella mifera vita > 
ed i beni più Reali che vengonci offerti 
nell’altra. A quello riguardo l’Autore della 
natura ha tutto compensato . Sono i fabrica* 
tori di Coflituzioni ambiziose, che rover* 
sciano quelf ordine , c fanno traboccare que- 
fla bilancia > che egli avea melfa in cqu ili* 
irlo : elfi sono che rendono gli Uomini ine- 
guali , aflalendo una Religione , che li met- 
te tutti a livello . Ecco i principi del vero 
•dritto naturale , del solo che fi debba tu 
spettare , e Itudiare, 

Ma gli Uomini sono sempre abbagliati , 
t sedotti da quella pompa y che circonda i 
loro Padroni : invidiano, ciò che non cono- 
scono i fi imaginano, che un poco più al- 
to collocati sarebbero felici . Lo splendore 
delle ricchezze y e degli onori nasconde lo- 
ro la miseria , che coprono . Tutti gli Uo- 
mini sono eguali ; a quella parola tutti ab- 
bandonano il Lavoro , tutti e capaci , ed ' 

>n- 

" Digitized by Google 


/ 


incapaci , sperano di effcre eletti, e voglio- 
no primeggiare . Non v* è Uomo cosi inet- 
to, che non fi presenti sfacciatamente ad 
un Aflemblca , e non ardisca gridare : Si - 
gnori, vorrei bene avere il piacere di cowmandar» 
vi: nell’ atto che l’Uomo veramente abile 
trema nel suo ritiro di «fiere eletto da tali 
Uomini . Tale è lo spirito attuate della Fran* 
eia : quindi quelle brighe , quelle gelofie , 
quelte sedizioni , e quelli maflacri, che leg- 
giamo nella Storia della rivoluzione • 

L’ emulazione troppo eccitata degenera in 
invidia. Molti chiamati, ma pochi eletti « 
V’ è dunque fra mille un solo felice , se 
tuttavìa gli sfortunati Iascianlo godere pa- 
cificamente del suo trionfo . L. A. non ha 
veduto , che proponendo al concorso gli 
impieghi coi loro emolumenti , gittava tra 
ì Francefi il pomo della discordia . Sfi que- 
ito punto non ho che a dire una parola . Se 
ne crediamo ai fatti , l’odio è aumentato in 
Francia: dunque la Coilituzìone nulla vale* 
Sfido ogni Uomo che conosca il cuore uma- 
no di negarmi quella conseguenza* 

Sa- 
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Sara negata però . Lo spirito di" fon tradi- 
zione travaglia inceflantemente lo spirito 
ornano , c la vanità non muore mai Una 
cieca ambizione rode tutti i cuori , tutti vo- 
gliono salire a spese della loro felicità ; tut- 
ti vantano 1’ eguaglianza per dominare i lo- 
ro eguali , 

Uom debole ed insensato , che non por- 
tatti mai il peso della fortuna publica > hai 
tu guftati quelti beni pretefi , dietro ai quali 
sospiri. Nò. Come sai dunque se sono beni.Tn 
vedi la gloria dei Principi , tu senti le ac- 
clamazioni , chs s’alzano sul loro patteggio ; 
ma non vedi l’ ingratitudine dei Popoli,, 
non vedi la tua . Tu non senti, e forse sen- 
ti con piacere l’amara Satira che punisce i 
Padroni del Mondo dell’ itteflo bene,che fan- 
no . Per conoscere la vera sorte dei Princi- 
pi , e non invidiarli fi vuole dal suo umile 
grado saper leggere nel loro core ; e il sen- 
timento il, più legittimo, che pofla avere pes 
efli un suddito illuminato , è una speciVcif 
compalfion rispettosa , Fortunato il mortale , 

cui Ig Provvidenza confidò il nobile depo* 

fito 



fifo delia' Felicità dei Popoli : ma più fortu- 
nato ancora il modello Cittadino , al qua- 
» . 
le non impose un dovere così difficile, e 
» • 
che sa tenerli nel pollo suo : 

Che gli Uomini fieno originalmente egua- 
li , o disuguali , quelle idee di ugualianza 
così seminate negli spiriti pofiono servire 
a rovesciare un governo , ma non trasfor- 
meranno giammai una vecchia Monarchia 
in Republica . Il Popolo non ubbidisce lun- 
go tempo all’ imprudente , che principia dal 
dirli : lo non ho un diritto naturale di comma fidar- 
ti : senza dubbio l'ubbidienza alle leggi è un 
dovere : ella è anche il noltro interelfe . Ma 
hanno gli Uomini il sentimento continuo 
di quello dovere ? e vedono sempre quello 
interefle ? La maggior parte non ubbidi- 
sce che per abito . Guardiamoci di in- 
debolire cotelt’ abito : ci vogliono secoli per 
formarlo, e balla un giorno per dillrugger- 
lo . Lavorate invifibilmente a riltabi lire una 
specie di eguaglianza , ma non ne par- 
late. 

Vediamo addio le conseguenze , che fi 


& 

% 
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vogliono dedurre da quello prind/io cosi 
pericoloso , e il metodo che fi segue dedu- 
1 ccndole . 

SEGUITO DELL’ ESAME 

della dichiarazione dei dritti 

I 

II. „ JLj O scopo dì ogni afTociazione 
» politica è la conservazione dei dritti na- 
„ turali , cd ìmprcicripibiìi dell’ Uomo. ( 

» Qiiclti dritti sono la libertà , la proprie- 
a tày la Ji carezza , e la rejìfìcnza all’ op* 

Si predone» 

Quello paragrafo è alquanto meglio colti- 
tulto del Preambolo : almeno non pecca, 
che pel penfiero , divifione, enumerazio- 
ne , ordine, cd esprefiione : ^ 

4 I 

i. Pel penderò . E’ falso che i dritti dell* I 

Uomo fieno imprescrijfcjibili allo ItelTo grado i 

In tutta la durata di una Nazione . Più el- 
la fi corrompe, meno sa usare della sua li- 
bertà , e più le importa di perderne una par- < 

tc 
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te per conservare l’altra . Le paffionì una 
volta esaltate, e il freno rotto, ^Cittadini 
sarebbero più schiavi gli uni degli altri , che 
non avrebbero potuto eiTerlo del più crude* 
le tiranno . 

2. Quelle due cose libertà , e rejifìcnza all* 
oppreffione non sono , che una cosa ilteffa . 
Se io ho dritto alla libertà , ho dritto di rc- 
iì fiere , a chi vuole levarmela. 

3. Nell’ enumerazione sono dimenticati 
due capi eflenaiali. 

I mezzi generali di suflifìenza . Se tratta*» 
sefx di una società , tutte le membra della 
«piale polTedeflero qualche cosa , la parola 
proprietà ballerebbe . Voi parlate ad uomi- 
ni, gli uni dei quali hanno tutto, e gli 
altri niente » Le volbe leggi per eflere giit» 
Ite debbono aflìcurare a quelli , che polTcg- 
gono , la loro proprietà attuale; ed a quel- 
li che non polfcggono , almeno il necelTa- 
rio sotto la condizione del lavoro . Il pun- 
to ommeffo è il più difficile del problema in- 
trapreso di risolvere . 

Si è dimenticato 1' onore , 1’ anima della 

N«- 
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Nazione francese . Ma' 1 ’ Aflemblea è al- 

-I 

quanto soggetta ad obbliare la sua anima, 
e quella de suoi amici ; in un Popolo ci- 
viiizzatiflìmo , e tutto pieno dello spirito 
militare, l’onore èia prima di tutte le mo- 
nete , fi converte in potere, in impieghi , in 
argento , in cose di prima necefliù • E que- 
lli Legislatori , che su quattro punti ne di- 
menticano uno , sembranmi aver la memo- 
ria troppo corta per dare leggi a sj. mi- 
lioni d’Uomini . 

4. Quello onore obbliato doveva clTer pa- 
tto in tetta ; quivi conveniva metterlo per 
sollevar 1 ’ anima ad un Popolo , ed accottu- «. 
marlo ad apprezzar più la gloria , che la vi- 
ta , e formare veri Repubblicani . Il Popolo 
mette ben pretto al primo rango nella sua 
fantalìa quello , che fanno camminare il pri- 
mo a subì occhi coloro , che crede stipe* 
riori di lumi . La firurezza doveva ettere pò- 
Ita prima della proprietà ; narn friu : efì vi- 
vere, quuw baine , aut fiìoscfari. Ciascun in- 
dividuo ha ancora più bisogno per ditte 11* 
derfi , di società, eh.: per suflìttere» 

5. L\s- 
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?. L’ espressione . La libertà, la proprietà, 
la lìcurezza , cioè la vita non sono dritti , 
ma beni. Io ho dritto al mio veHito, che 
ho comprato col mio denaro ; intanto il mio 
vefiito non è un dritto . Di più la refiftenza 
all’ oppreflìone non è un dritto , ma ui: atto • ' 
Non facciamo, che balbettare, e fiamo anco- 
ra bambini . Sentelì nello Itile di quella Co- 
lti tuzione il lavoro pedantesco di genti , che 
non ordinano che parole , e che non colpi- 
scono la giuflezza dell’esprellione appunto per- 
chè troppo la cercano « Procureremo in av- 
venire di non fare piùjnenzione dello itile » 
III. », Il principio d’ogni sovranità rifte- 
„ de esenzialmente nella Nazione . „ 

Quello princìpio è vero , e chiaro per 
una piccola truppa di selvaggi , che inco- 
mincia a formarli in società : è pericoloso, ed 
anche falso per un popolo numeroso , indu« 
Itrioso , voluttuoso , e che ha lungo tempo 

villino (i) . E’ utile a un tal Popolo il non 
13 ere- 


(i) Quello è Itato in più luoghi sviluppa- 
to nel Rouficau all’ A, 


crederli Sovrano, poiché non sà , e no n pud 
cflerlo : disprczza chiunque gli parla troppo 
de’ suoi dritti , e delia sua forza , e non 
ubbidisce volontari se non a quelli , che ve- 
de Itabiliti da una autorità superiore ad ogni 
autorità umana , Ora un Popolo , che dis- 
prczza i suoi Magiltrati , non ha Coltituzio- 
ne , ed egli perde la sua pretesa Sovranità, 
per ciò Hello , che non vedendo che i suoi 
_ dritti, perde di viltà i suoi doveri 

'V. „ La legge non ha il dritto di proibi- 
„ re, chele azioninocive alla Società . Tut- 
,, to ciò che non è vietato dalla Legge , 
,, non può eflere impedito , e niuno 
„ può efferc corretto a fare ciò , che non or- 
» dina » 

Così puofll eflere 'impunemente ingrato , 
buggiardo, invidioso , insolente , pigro ; e 
non fi è obbligato dj nutrire una Madre te- 
nera , ed inferma , perchè la Coftituzione 
non parla di tutto ciò - Ommettere l’Arti- 
colo dei coltomi era già un errore : escluder- 
li interamente dal voltro Codice è ancora peg- 
gio , Si sa che la legge non può tutto dire. 
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, fi che il Magiflrato non può -far tutto . Le 

* leggi non statuiscono , che sugli atti mar- 

J 

cati , di un certo ilnepito, c baltantemente 
rari in una vita lunga . Intanto avvi una in- 
finitkdi cattivi procefli,di piccole malignità , 
per cui fi pofTono tormentare buoni Cittadini 
senza metterli sotto la mano del Magiflrato ; 
donde ne fiegue , che le leggi non ballano 
per far galant’ Uomini , e rendere un Popo- 
lo felice . Ogni Uomo che non è oneflo , che 
ai termini della legge , è un furfante . Tut- 
ti quelli Decreti umani hanno dunque ras- 
Itieri di qualche decreto , 1’ azione del qua- 
le fia più intima, più fina, e più eltesa . 

Quelta legge, che escludete, è la Religio* 
ne, che attacca Io spirito ifteflb di quelli at- 
ti , di cui voi non toccate che il mate- 
riale,’ si accorge dei piccoli delitti , mentre 
T Uomo vede appena i più grandi , e abbrac- 
t eia la totalità di quelte azioni , delle quali 
il Legislatore non afferra , ehe la menoma 
parte. Ella senza ffancarfi mai corregge , e 
riabilita col pentimento Io sfortunato , che 

.B i per 
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per una colpa sola I voftri decreti barbari 
infamano , e depravano per sempre: ella è 
il supplemento della legge umana, e il com- 
pimento della morale : infine ella consola i 
miseri, che avete desolatile quello è il suo 
delitto agli occhi voftri , 

L’ A. affetta di non parlare che indiretta 
mente della Religion dominante , e de suoi 
Miniflri : Pracfulgcbant Caffms & Brntu‘% co i/>so, 
quod eorum effigici non •oidcbantur . Come per- 
donare a quello, che è flato tertè spogliato • 

Color non amiamo , cui abbiamo fatta in» 
giuflizia : ma riguardiamo d’ occhio più fi- 
niflro ancora le vittime della noflra avarizia ; 
lavoro presenza è un rimprovero perpetuo; 
e per riparare i noflri torti , ii cacciamo , 

Tale è il cuore umano . 

Per inventar buone leggi , e farle amare 
C dee incominciare dal non offendere alcu- 
no , e dal fare amare se fleffo . Ecco il mi- 
glior preambolo di un Codice , e 1’ Apoflafia 
è una cattiva prefazione . 

VI, ,, La legge e resprelfione della vo» 

» lonta generale . Tutti i Cittadini hanno drit-* 

», to 
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„ to di concorrere personalmente , o per i Io. 
„ ro Rappresentanti alla sua formazione,,. 

Generale ! In tanto quelli Rappresentanti 
escludono per la Coftituzione, che esaminia- 
mojun gran numero di Cittadini poveri dal 
dritto di elegger® gli Autori di quella Collitu- 
zIone.L.A. al suo arrivo confiderò la- miseria 
del Popolo di un occhio materno, c ne fù ve- 
ramente commofTa . Poco dopo ciascun De- 
putato ricevette 18. lire al giorno per avere 
pietà di quello caro Popolo, suo Sovrano ,*c 
quella compaflìone Itipendiata li accrebbe a 
tal segno , che privarono del suo bel dritto 
quella parte inutile della Nazione , che non 
paga, 'che pel suo lavoro . Non dimenìi- 
chiamo che V obblìo , e il disprezzo dei dritti 
dell 1 Votno sono le anse sole dell: disgrazie pu- 
bliche • Cosi per un trillo effetto di quella 
misericordia non v’ è più volontà generale * 
NiiTun articolo di quelto Itto dopo la ftes- 
sa definizione non merita il nome di legge J 
e ciò non è una Coliituzione . Che cosa è 
dunque ? Io noi so , e chi Io sa ? 

VII# „ Quelli che sollecitano , spedisco- 
B i no 
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,, no , eseguiscono , o fanno eseguire ordì» 

„ ni arbitrar) debbono edere caligati „ . 

L’ A. ha spediti , e fatti eseguire ordini 
arbitrar; : dunque ella merita di edere caliga- 
ta , ed dialo sarà da quelli ideili , che han- 
no eseguiti cotedi ordini ; Aspettiamo un 
foco » 

Vili. „ Ninno può edere punito , se 
» non in virtù di una legge dabilita , e prò- 
» mitigata prima del delitto,, » 

L’ A. ha accusati, fatti arredare , e detene- 
re una infinità di innocènti, il cui solo de- 
litto era di rispettare le leggi antiche , e di 
"voler difendere il loro Sovrano . Non v* era 
però ancora legge dabilita > e promulgata, 
thè ordinaflè di carcerare sudditi fedeli , e 
il Re dedo : queda Codituzione facevafi al- 
lora ; ella nbn era ancora fetta , ne ratifica- 
ta dal Popolo, che non l’ha letta, ne può 
leggerla , ne accettata dal Re prigioniero » 

‘ Non v’ era neppure allora legge proviso- 
rìa : ma P A. faceva arredare i migliori Cit- 
tadini, che cranle sospetti , e ben predo fa- 

bri» 
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ricava una legge retroattiva , o tutto al 
più ella Itabiliva sul Paulo fiofl futuruw \ le 
leggi venivano appunto a misura , che ne 
avea bisogno ;il timore , e il sospetto era 
il vero legislatore . Così Maometto faceva 
succeflivamente discendere dal Cielo i verset- 
ti dell’ Alcorano , di cui aveano bisogno le 
sue pafiioni } e li sanzionava a forza di scia- 
bolate . 

X. ,, Niuno dev’eflérc inquietato per le 
j, sue opinioni anche religiose , purché la Io* 

„ ro manifenazione non turbi l’ordine pu* 

,, blico {{abilito dalle leggi,,; ! 

Contuttociò la nianifeftazione delle opinio- 
ni dei Filosofi , che hanno generata quella 
Coflituzione , ha turbato 1* ordine publico 
fìabilito dalle leggi, sotto le quali il Regno 

ha lungo tempo prosperato , c l’ abolizioni 
\ % 
delle quali l'ha fatto declinare • Il Re padro- 
ne allora fece grazia a quelli Filosofi , e 
hanno incrudelito contro di quello , che / 
lor perdonò . Non sarà rimproverato di aver 
turbato l’ordine publico per la manifeflazio- 

ne delle sue opinioni ; la sua pazienza ha 
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risparmiato molto sangue, Qn:(\r> purché ve* 
v nato sì tardi è di una prudenza consumata ; 
è suscettibile di eltenfione ; in seguito vi fi 
farà entrare tutto quello, che fi vorrà. 

XI. ,, Ogni Cittadino può parlare , seri. 
s , vere, lampare liberamente tranne il caso 
3 , di abuso di quella liberta nei cafi prescrit- 
„ ti dalla legge „ . 

Quello tranne è ancora ben prudente : h 
della flelTa fabrica del purché . Quelli cafi 
saranno tutti quelli , dove fi avra l’imprudenza 
di urtare i direttori deirAfièmbIea,o come ribel- 
li , o come legislatori , o come letterati .Tutti 
i libri un pò migliori dei loro, che tenderan- 
no a fare aprir gli occhi al popolo , saran- 
no comprefi in quello tranne , e turberanno 
Pordine publfco . Con una cattiva volontà, 
una Guardia Nazionale , c delle eccezioni, fi 
fa lignificare a una legge ciò , che fi- vuole. 

Dna legge ben fatta non ha d’uopo di tan- 
te mod;ficazioui ; ella ferisce Io scopo di pri- 
mo colpo ; rtfa quando le paflioni la fanno , 
sul fine pensano a se ftefle 9 e allora ven- 
gono le eccezioni* 

XIII- 
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XII. „ La forza publicaè inliituifa pel vaia» 
„ taggio di tutti, e non per l’utilità parti- 
„ colare di quelli , ài quali è confidata „ « 

Qual Re ha mai preteso , che la forza pu- 
blica forte inflituita per la sua utilità parti* 
colare ? L’ A. che ha sovente fatto servir 
quefta forza à suoi disegni particcljri(fivji , 
-s’imagina ella che tutti i Sovrani la rartb- 
migliano ? 

XV. „ La società ha dritto di chieder con- 
ia to ad ogni Agente publico della sua ara- 
lo miniftrazione „ « 

* 

Se la Nazione ha quello diritto , a piò 
forte ragione lo ha verso quelli , che hanno 
ardito fabbricare una Coiiituzione , che ella 
non domandava . In clic tempo , in che 
luogo quello conto è Itato renduto ? S’ alza-., 
no alcune voci di sediziofi ; le genti da be* 
ne , che non vogliono comprometterfi sen- 
s , a frutto, abballano gli occhi , e tacciono; 
arriva la Guardia cittadina , e il voto fi for- 
ma { ciò chiamali rendimento di confj , e 
B 5 rat- 
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rattificazione , Vi sarebbe però un mezzodì 
semplificare , ed abbreviare le operazioni ; 
sarebbe di inventare un terzo nome ; Deno- 
miniamo A. rsttìjicatìva , quctii Stati Generali 
\ divenati A. N » , c tutto sarà detto . Non pos- 
sono efii rappresentare il Popolo per rati- 
ficare , come per co/lituire? Le parole colta*» 
no fi poco • Vietanfi col genio le pro- 
lifica . (i) 

Per l’ ili: fifa ragione ha la Nazione diritto 
di chieder conto a suoi Rappresentanti Fi- 
nanzieri , dei fondi che hanno diflìpati, c dei 
debiti, incili l’hanno impegnata perla creazio- 
ne^ abuso della Carta moneta » Ciò che avvi 
di piacevole in quello fi è , che le Provincie da 
una parte , eì Prìncipi Reali dall’altra fanno la 
Cella dimanda, e fi vorrà bene rispondere 

all’ uno dei due partiti , quando non folle 

die 


(i) E’ cosa ben ftràna in quella pret T si 
Repubblica che fumo forzati di segnare che 
fiamo liberi : almeno lo vuole la tolleranza 
metodica del Sig. Condor cet , 


u 

«he col mezzo di quella formola speditiva : 
J\'oo ve luogo a deliberare : o per quell’ altra 
ancor più commoda : Lasciamo queflo alla 
prò ([ima legislatura « 

Avevamo detto nel RoulTeau all’ A. : che fra 
poco il popolo ricaderebbe sopra i fuoi Rap- 
presentanti, e li afTalirebbe colle loro pro- 
prie armi : prima obbjezione al mese ultimo 
di Luglio ; L’ A. «spose col canone , e par«< 
ve ballante la soluzione pel momento ; ma 
qualche giorno verrà la replica : oggi il Po- 
polo grida più forte che mai j rendi tu l les- 
sa quello conto , che tu comraandi agli al- 
tri di rendere : se gli promette una bella Fe- 
lla , e quando avrà ballato , saranno i con- 
ti verificati . 

\ 

XVI. „ Ogni società nella quale la sepa- 
-, razione dei poteri non è determinata 3 
„ non ha collituzione » « 

Io dunque conosco una Società che non 
.ne ha , che crede averne una , c che noa. • 
aie avrà z non fi e detto quali fiano le re- 
gole di quella separazione , procuriamo M 
indagarle uoi iieffir 

3 6 Se 
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Se noi pregamo fede ai primi Politici, 
e al senso commune , aderiremo che in una 
tal Repubblica i due poteri non poflbno es- 
sere separati , che colle due condizioni se- 
guenti. 

La prima; che il Popolo dopo avere eser- 
citato il potere Sovrano per Ini ile Ho , o per 
i suoi Rappreseli tanti , non Io ripiglierà, che 
per eleggere i suoi Magilfrati, e fare ad es* 
lì render conto , spirato il loro tempo ; che 
j»c gli intervalli delle sue Aflemblcc lascie- 
rà , che esercitino liberamente il poter con- 
fidato j e non penserà che a oflèrvare le sue 
proprie leggi sotto la loro ispezione . 

La seconda , che il potere esecutivo non 
ttvrà alcuna* influenza sulla Legislazione ; 
che non sarà se non semplice esecutore de- 

ordini del Popolo sovrano espreflì dalle 
leggi ; e renderà conto a ciascuna Aflem- 
blea legislativa della maniera , onde gli ha 
eseguiti. 

Ora FA. n«n ha veduto, o ardito segui- 
re quefti principi : ella confonde i due po- 
teri ; prima rendendoli permanente ; secon«« 

do 
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do , dando al Re il voto sospendo ; terzo , 
riprendendo i tre quarti del potere esecutivo, 
che avea sembrato di darli innanzi j quarto, ri- 
' pigliando il tutto col mezzo di una guar- 
dia alla sua divozione , con coi ha cura di 
circondarlo . Farò tutto quello vedere fra 
non molto paratamente . Aspettando , pre- 
go il Lettore di non perdere di veduta que- 
iti quattro punti importanti « 

XVII. „ La proprietà cflendo un dritto 
,, inviolabile , e sacro , ninno può effeme 
#, privato se non quando la neceffità publi- 
„ ca legalmente di ni olirà ta lo efigge evìdcn» 
,, temente, e sotto la condizione di una giii- 
,, Ila, e antecedente indennità . „ 

Ecco altresì una eccefllone ben comoda, 
e lucrativa . La proprietà dei Giuntatori , 
che vi inspirano , sarà mera , ma quella del 
Clero sarà profana , e i Filosofi potranno a 
piacere mettervi la mano , atteso che quefti 
beni non appartengono che al povero . Ciò 
fi intende . Un momento fi i noflri Legifti 
fiabilivano su! Pania foli futurum , attuai- 

anente Itaiuiscono sul pattato } ciò che è fat- 
to* 
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tOj è ben fatto : fi vede chiaramente , die 
vorrebbero giultificarfi di una spogliazione vi- 
•olenta , che ha esarcebati per fino gli In- 
glefi ; ma quando vi arrivale, ciò non sa- 
rebbe che una scusa j eù una scusa non è 
una iene - 

Si ravvisa che tutta quella cofiituzione i 
dettata da motivi particolari . I’ A. piena dì 
se Itefla non fi occupa che di conservarli,, 
•e di fare approvare le sue violenze paflate • 
Quali Legislatori ! Rcufleau , e i suoi Maellri 
■avean ragione di dire , che le leggi respi. 
jano sempre i’-interelfe personale , quando 
quelli , che le dettano sono del paese is- 
teflo , al quale son dellinate , e godono di 
un nuovo potere ; non fi dimenticano mai-*' 

I J1 Popolo rende a suoi rappresentanti ego- 
ismo per egoismo * Pàrlafi de 5 suoi dritti j. 
Foratore è circondato, applaudito : fi viene 
ai doveri , dittano ascolta , e fi riguarda la, 
lanterna . Ciò che inventò l’ intere ITe , l’ in- 
le rette lo Ti'spinge . Quello fenomeno è com- 
mane nel Mondo morale . Se avellerò sapu- 
to alzar 1’ anima a quella grande Nazione» 

Olà- 
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Obliando se fteìfi , sarebbefi veduta rispet- 
tare il suo legittimo Padrone , le leggi , an- 
tiche , e i decreti novi , che il bisogno dei 
tempi vi avrebbe fatto aggiungere senza vi- 
olenza. 

Quale è dunque quella indennità offerta o 
data al Clero in contracambio delle sue 
proprietà? Prendere uno scudo, c renderne 
il quarto 2 titolo di elemofina , e sotto con- 
dizione di appoftjtarc ciò chiamali ìndeti- 
aizzare» Voi vi lagnate che la lingua è po- 
vera, ma non Io è tanto, che non abbia po- 
tuto arricchirvi . Voi tirate a voi l’argen- 
to sonante, e pagate con parole. Quello è 
il vollro compenso . Sarebbero mai gli in- 
sulti fatti alla Religione , e a suoi Minì- 
flri ? o le carezze fatte ai Protettami dive- 
nuti coi Giansenifli , i soli Oitodoffi? Del re- 
tto i feequenti ritorni dei Rei a quello sog- 
getto sembrano indicare, chela loro coscien- 
za lavora. Memoria importuna! fi vorrebbe 
«cacciarti ; ma nò , un Dio vi lì oppone « 


AF- 

\ 
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appendice 

„N On vi è più ne Nobiltà • ne il gra- 

„ do dei Pari, ne diluizioni ereditarie, 

„ ne dilbnzion di ordì ni &c. 

99 \ 

Avvi ancora, una Nobiltà , Principi del 
sangue , vecchi Capitani , c bravi laziali , 
che sorridono del vodro cicaleggio politi- 
co , e che non abbandoneranno il. loro So- 
vrano nelle disgrazie . Vi dimoieranno ben 
predo, che elidono ancora , e faranno delia 
vodra Carta Codituzionale 1’ uso che face- 
ile voi dell’ editto, per cui fode convocati : 
Redano ancora ricchezze ereditarie , e 1 or- 
dine di Pluto* 

Ivi . „ Non v’ è più ne venalità , ne ere- 
dita di -alcun Uffizio publico ., 

Vi sono ancora uffizj a vendere , quello 
fra gli altri di Cittadino . Voi avevate pro- 
meflb di fidarne il prezzo , e in fatti l’ in- 
travedo un poco più giù : pare , che è 

fiato bene diratchiato per ottenere una dimi- 

JHl- 
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nozione : ne colerà qualche bajocco di me- 
no per efler Re . 

Ivi » Non vi sono più ne jurandes(i) » 
„ ne corporazioni di profelfioni , arti e me* 
„ fh'eri . 3J 

Voi dimenticate una corporazione ben ne. 
cetraria alla felicità dello fiato , quella dei 
giurati Rattificatori de! nuovo decreto , sot* 
to il titolo di guardie Nazionali . Voi avete 
con ragione rispettati i privilegi di una prò 
fcflione così legislativa. Quello è l’articolo 
i! pili savio ; e il solo effettivo delia volita 
GolKtuzione • 

Ivi „ La legge non riconosce più ne voti 
,, rcligiofi, ne alcun altra obbligazione che 
» fosse contraria ai dritti naturali , e alla 
>1 Colli tuzione „ . 

Senza dubbio : la Coftituzione è contraria 
a à voti Religiolì, dunque i voti Religiofi so* 
no contrari alla Coflituzione . Quella con* 

la 


(i) Uffizio annuo di chi prende cura de* 
gli affari di un corpo d’ artefici « 
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sequenza è chiara > e rigorosa : ma II retto 
parmi alquanto contradittorio . Sembrami che 
la voltra legge quella è che ferisce il drit- 
to naturale . Voi dite che ciascuno sari li- 
bero di servir Dio alla sua maniera :%e bene 
mi piace eflcr Cattolico . Nella mia Religio- 
ne vi sono voti Monadici > a a;, anni mi de- 
termino a fare un voto , usando della mia 
liberta naturale; al momento, in cui mi 
compiaccio della mia profcflìone , voi an- 
nullate il mio voto senza l’ordine de mici 
Superiori , e senza il mio j poi parlate di 
violare il dritto- naturale . Siete voi che io 
violate . Per indennizzarmi mi qualificate di 
Uomo inutile nello flato : eppure mentre voi 
affamavate ì vottri Concittadini > io pregava 
Dio per loro, e per voi . Bisogna bene che 
attacchiate una grande importanza alla vottra 
metafilica . Si giura a voi , e perchè non 
giurerebbe a Dio? Vi credete voi forse piuc- 
chè Dei? 


43 
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T I T O L O I. 

Lispofìzioni fondamentali garantite . 

i 

S Otto quello titolo dì fondamentali di» 
spofizioni , non fi sa da chi garantite , aU 
rro non fi fa,' che ripetere quello , che è 
flato detto nella dichiarazione dei dritti . Noi 
lasciamo la maggior parte di quelle repeti- 
zioni per occuparci quali unicamente degli 
altri paragrafi . „ 

I. ,, Tutti i Cittadini sono da ammetterli 
>, ai polli , ed impieghi senza altra diftin- 
» zione, che quella delle virtù, e dei ta- 
„ lenti,, • 

Qu ella dispofizione è molto attraente . Tali * 

offerte sono ben capaci di svegliare 1* appe- 
tito per la Coflituzìone : sgraziatamente iu- 
contranfi ancora qui due contraddizioni, Puna 
di dritto , F altra di fatto* 

In primo luogo voi lasciate suflìHereri- 

neguaglianza delle fortune : nel voflro pae* 

se fi comprano ancora coll’ oro virtù , e ta* 

len- 
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lenti - In un tempo di ludo , e di cupidità 
non v’ è che i! ricco , il quale abbia del me- ^ 
rito . Voi non diseonverete , che l’educazione 
non metta una gran differenza fra gli Uo- 
mini ; quella che voi promettete per le co- 
se indispensabili solamente ,. non data que- 
lla eloquenza, che conquida i suffraga , e fa 
eleggere eleganti ciarlatori (i) . Non fi im- 

pa- 


(i) Avvi una cosa , cui il popolo francese 
sembra non avere ancora pensato ; ed è che 1 
i Cittadini che egli elegge per rappresentar- 
lo non avendo mai esercitato 1’ impiego , 
che loro è confidato , non fi può sapere mai y 
ss vi fieno addattati ; perche altra cosa è 
fare discorft piacevoli in uaDifiretto, e go- 
vernare uno Stato : l’ ifteffa ragione che impe- 
gnò la Nazione a far prima delle leggi , ed 
una Coftituzione provifionale , ha luogo pei 
deputati suoi ; sarebbe a propofito di non no- 
minarli che a condizione , edaflaggfarli per 
dir così ; e dopo due o tre mefi sarebbero 
confermati, o rivocati secondo fi fodero mo« 
firati capaci , od incapaci, attivi, o pigri. 
Quelta dispofizione lascerebbe alle persone di 
merito che fi vedono supplantate dagli intri- 
ganti , una speranza ragionevole di elfer loro 
sofiituiti nel caso che quelli tilt mi non fi fos- 
sero trovati alla prova degni di rappresentare 
il popolo, come è avvenuto, d,cefi, quella 
volta , 
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para gratis Parte di far decreti , Qual ri- 
piego piglierà un povero Scarpinello 
per didinguerfi colie sue virtù , e co’ suoi 
talenti ? Avrà un bello esercitare arduamen- 
te la sua utile profeffione ; non imparerà mai 
a racconciare regni forati : non potrà dun- 
que acquidare giammai quefti talenti subli- 
mi , ai quali voi dovete il nobile impiego 
di rigeneratori . Sutor non ultra trepidata ; e 
l’analogia delle due prefeffioni non sarà un 
r titolo badante per alzarlo fin là . Cht li ser- . 
vira una legge , che dà i podi ai talenti , 
che non potrà mai acquidare j Queftipofli, 
c quedi premj promeffi a tutti non sono dun- 
que de di nati , ch^ a un numero ridretto ; e 
dire che tutti potranno pretendervi , non è 
appunto mentire , ma secondo 1’ espreflìone 
• civile di Voltaire dire la cosa che non è vera , 
Poveri Popoli come liete ingannati ? Vale- 
. va ciò bene la pena di turbare il vodro ri- 
poso . 

In secondo luogo voi dite ( Tit. III. Ses, 2 » 
Art. I. n. i. ) 

per formare 1’ A. N, i Cittadini attivi fi riu- 
nir* 
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niranno ogni due anni &c. .Aggiungeteli, a» 
per eflcre Cittadino attivo fi vuole avere tut- 
, ' te le virtù » e i talenti neceflarj , per esempio „ 
„ pagare in un luogo qualunque del Regno 
,, una contribuzione diretta almeno eguale 
al valore di tre giornate di lavoro , e presen- 
tarne la ricevuta „ „ 

delle ricevute per eflcre Cittadino in una 
Republica dove tutti gli Uomini sono egua» 
li , dove il merito solo potrà tutto ? Rhuin* 
tentarti, amici ? Nel fondo però 1’ A. ha ra- 
gione . II povero potrebbe efler soggetto a 
tentazioni , come certi Legislatori famelici, 
che non hanno un quattrino di rendita. 

Secondo s> tutte le contribuzioni saranno 
j, ripartite fra tutti i Cittadini egualmente 
„ in proporzione delle loro facoltà . „ 

Legge matematica , e ben poco ponde- 
rata . Se trattaflefi di uno Stato , dove l’or- 
dine publico forma una barriera , ebe n i u • 
no deve olrrapaflare j io non avrei che di- 
re : ma se parlafli ad Uomini , che riforman- 
do ccrcaflero fmeeramente la miglior ripar- 
tizione poflibile, ecco quello che loro direi . 

Do- 


Digitized by G 


47 

Domandate ad un Cittadino ridotto al 
semplice neceflario , e ad un Ricco la de- 
cima parte della loro rendita , quello e uri 
seguire una specie di proporzione geome- 
trica : ma ciò non è del tutto una egua- 
lianza morale . Nelle impofizioni fi vuole 
confiderai e- quello che riceve , e quello 
che paga .. Levandomi la decima del mio 
necelTario , mi riducete all’ indigenza ; e le- 
vando quella decima ad un Uomo opu'en- 
to non gli levate che l’ inutile e quello è 
una specie di servigio a renderli ? Forse mi 
fi dirà , che vi sono bisogni di convenien- 
za determinati dalla nascita , dalla fortu- 
na, dal pollo , e da altre relazioni civili; 
che ogni ricco che non fa circolare il de- 
naro , c non presenta 1* elleriore , che 1’ o- 
pinione publica «figge da lui , è ridicolo , 
€ disprezzato; die egli è per quella ragio- 
ne quali forzato di spendere più del pove- 
ro : ne convengo , purché quello ricco con- 
felfi, che le neceflìtà del mio Itomaco sono 

» 

rispettabili , quanto i bisogni del suo orgo- 
glio ; perchè in fine il Popolo che nudrisce 

iRic- 
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i Ricchi , ha ancora più m'eftieri di mangia- 
re, che non hanno i ricchi, di brillare. Per- 
metteteci di vivere , vi permetteremo di es- 
sere (timati.Ecco una verità che non debbono 
obbliare digerendo il pranzo preparato dal 
Popolo, e che è buono da aggiungerli alla 
nuova CoHituzionc • 

III. „ Gli ideili delitti saranno cafligati 
„ colle delle pene senza ninna didinzione 
„ di persone ,, . 

Ecco altresì una legge da scolare, e che 
sente la materia . Non fi direbbe «he trat- 
tari di pezzi di legno , o di pietra taglia- 
ti tutti sullo dello modello . 

Se la delTa pena ingiunta a diverse per- 
sone non produce 1’ i dèlio effetto su quede 
persone , e su la società , dove vivono* 
dov’ è T ugualianza della pena ? Ora doman- 
do , se una pena qualunque p. e. la Carce- 
re produce lo dello effetto sopra un Uo- 
mo senza educazione , e su quello , in cui 
li è nutrito il sentimento dell’onore, che 
la miseria esalta di rado? Suppongo che un 

Gittadino abbia renduti gran servigi alla pa- 
tria 
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tris, e che abbia acquifhto una confidcra- 
zion personale , quarto Cittadino è insui- 
tato sulla Itrada da un insolente * o aftuto 
facinoroso , scappato ai Tribnnali , o da un 
Uomo senza talenti , e virtù , e molti se 
ne danno di quelle due specie : risponde 
con fermezza ; è percoflo ; percote egli 
pure alla sua volta , ed ha la sfortuna di fe- 
rire ; saranno quelti due Uomini puniti 
delia lleflà pena ? E Voi chiamate quello 
egualianza ? Risponderete che in parecchi 
cafi fi avrà riguardo ai servigi renduti ; 
bisognava dunque dirlo . Quello era il loco 
di cacciar fuori uno di quelli purché , sal- 
vo , eccettuato &c» , che avete sempre pron- 
ti alia mano" . Non sarebbe (lato meglio im- 
piegato araflicurare la gente da bene , che a 
raiìicurare voUlleffi . Ma fi dimenticano cosi 
le dillinzioni neceffarie , quando con uno 
spirito limitato fi vuol dar legge ad una_» 
gran Nazione . Bisognava prima aver tutto 
veduto, poi parlare , o più tolto tacere* e 
tenerli al suo porto . 

IV. „ La libertà di ogni Uomo di anda- 

C re 
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„ re,rcllar« , partire senza potere effsr^_» 
,, arrecato , o detenuto , che secondo le 

t 

,> forme determinate dalla Colti tuzione „ 

Ad ogni Vomo , Volete dire ad ogni Fran- 
cese , perchè voi non pensate che F Uomo 
in genere abbia bisogno , dei voltro per- 
ni elfo, 

V’ è qui un* eccezione ben InterelTante e 
Ci è permeilo di andare , e venire , e se 
liamo arrecati, non saremo carcerati, che 
secondo le forme : quelte forme -hanno un 
non so che di molto consolante : non_» 
pare di sentire uno di quelti Medici, di 
Moliere co’ suo afforismi in favore dei Me- 
todici aflaflini : è meglio morire in forma , 
thè vivere contro la ferma . Ipocrate però 
pretende nel suo Libro così conosciuto de 
morbi: folitieit , che ninna forma di carce- 
razione non è commoda per andare, e veni- 
re ; e che i Legislatori di que/t* anno 
avranno un trasporto al cervello , cosa_* 
che , come ognun sa , diminuisce la me - 
moria • 

Supplirò io ftelTo a questo , che è flato 

omes- 
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OmelTo per obblìvione , perche vogliouG aju* 
tare, alquanto i suoi amici . Si è voluto dire 
senza poter elfere arrecato detenuto , che 
nei calti c secondo le Jorme determinate dall» 
Colli fazione» 

Ciò può edere uno sbaglio dello Stampi» 
tore. In quello caso ecco un Tipografo ben 
potente: a quella carta aggiungendo, ole, 
vando ciò che li piace , può attribuirli i due 
poteri , e governare la Francia . Pali’ altra 
parte voi dovete aver riveduto quello digello 
così poco digerito : bisogna mallicare un 
tantino più , quando Io Itomaco e debole: 
inquanto a me sarei di sentimento di man- 
dare in qualche ritiro lo Stampatore , il cor- 
rettore , e l’autore a mille > e ducento te- 
lile, ma secondo le forme « 

OlTervate che i formabili permettono gr». 
ZÌosamente di andarsene quando ognuno li 
lascia : accettiamo però quella grazia tardi- 
va , di cui non abbiamo bisogno , e com- 
piangiamo quelli che l’accordano sì a propo- 
fito ; perchè l’uditorio lì vuota a misura che 

la Collituzione lì forma ; Prova certa del pe- 

C 2 so 
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so delle loro parole . Ben pretto potranno dr* 
ce nella semplicità del lor cuore : appartnt 
rari nantet in gurgite varie . Crudele solitudi- 
ne per Oratori : dopo di avere evacuato il 
paese per rigenerarlo , regneranno pacifica- 
mente sopra i trapassati , che per la maggior 
parte non se ne vanno, ordinariamente as- 
coltano senza interrompere , e sono riguar- 
do a voi senza eccezione tutti eguali . 

Vili. „ La liberta di indirizzare alle aa- 
,, torita cottftuite delle petizioni segnate iu- 
,, dividualmente ,,. 

Io indirizzo all’ A. N. Autorità colti tuita 
da se ftefia quetta modella petizione detta- 
ta dal patriottismo di un vero Cittadino attivo 
precisamente quant’ elfa colla penna in mano 
Io sotto segnato Antonio andante , e 
vegnente ordino ai nottri Rappresentanti 
in qualità di Sovrano, e li supplico in qua- 
lità di Miserabile di voler bene rimettere 
il Re in libertà , e sul suo trono j riltabili- 
re nelle loro Diocefi i Vescovi ortodolTì spo- 
gliati ; rendere al Clero i beni del povero , | 

che gli sono (lati confidati , e non ad a!- r 

tri 
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tri ; ai Principi del «angue i loro appannag- 
gi ; alla Nobiltà i suoi titoli , e la sua digni- 
tà ; ai Magiflrati le loro sedie; ai Religioli 
i loro voti, e le loro Case; ad una infine 
tà di onefli Artigiani erranti per tutta l’Eu- 
ropa il mefliere , che li nutriva; alla Fran- 
cia le leggi , che la rendettero florida ; in 
fine di voler bene dare l’argento invece del- 
la carta, affinché noi altri viandanti poffia- 
mo tornare ad ammirare da vicino la sua 
Collituzione fin qua poco pecuniosa . II cup* 
plicante farà voti al Signore , perchè ispiri 
al Congrego metafilico decreti più soflan- 
anali* 

ANTONIO 

* 

andante, e vegnente, e Compagni 

i 

k 

X. » L a CoftiHizióne garantisce rinvi- 
„ olabilità delle proprietà , o la gialla, ed 

j, antecedente indennità di quelle , la pub- 

C 3 blU 
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„ bltca neceffità delle quali legalmente ve» 
,, rificata efigeaebbe il sacrificio ,, 

XI. „ I beni desinati alle spese dei calti 
,, appartengono alla Nazione , e sono in 
„ tutti i tempi a sua dispofizìone „ 

Ancora? Ecco già tre volte in due pagi- 
ne , che noi parliamo di quelli beni ecclefia- 
Hici : ci Hanno molto a cuore : altro mo- 
vimento della coscienza j speriamo un pa- 
co di emendazione * 

Le spese dei culti? E quanti ne volete 
avere? Dieci, venti, cento ? Primamente non. 
c’è ne che un solo vero, che voi poffcdcva- 
te . Poi quand’ anche ve ne foffero molti , sa« 
rehbe sempre imprudentiflìmo per un Legis- 
latore di parlare di, quella pluralità con una 
flemma filosofica! queflo è un moftrarfi in- 
differente per tutti, e in conseguenza diftrug- 
gerii . Certo i Pagani ideili nel loro errore 
erano più circospetti , e non riconoscevano 
nello Stato , che una sola Religione » 

Alzali ancora una difficolta non facile a 
scioglierli • Se il denaro che i diverfi Citta- 
dini vorrebbero spendere pei varj loro cul- 
ti , 
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ti , appartiene alfa Nazione, 1* argento che 
•voi spendere per ispargere la «offra inere* 
dulita , le appartiene ancora j perchè quelto 
è il voltro culto : io domando la mia parte 
di quello denaro : che quando mi piacerà di 
mettere gli orecchini al mio Idolo * voi atx* 
derete a pigliaceli * 

Invece di spogliare il Clero pacifico per- 
ché non ^spremevate come una spugna que- 
lli Finanzieri , quelli .Giuntatori , quelli E- 
i>rei, che tanto proteggete? Sono ancora più 
•ricchi , e voi avrefle fatto un colpo più bello 
. Se balta fabbricar leggi peidejver dritto d[ 
Impadronirli dei beni di quello , e di quell*! 
ordine , perchè non ne fate ben prelto una 
sola , che vi aggiudichi tutti i beni del regno ? 
Que. lo Decreto semplificarebbe le voitre ope- 
razioni . Ma nò : quelto metodo sarebbe lt»J 
to troppo vifibile i avete proceduto più sot- 
tilmente . Cesare diceva : con Soldati fi ha 
' denaro * col denaro altri Soldati , con que- 
fti Soldati altri denari , & Jic in iofìnitum » 
Avete letta la vita di Cesare, e cavate eoa* 
«eguenze pratiche, Potreftc finir come luì. 

C i Voi 


Digitized by Google 


5* 

Voi decrescete, e I voftri nemici crescono . 

- XIII. „ I Cittadini hanno il dritto di cle- 
„ gere , o sciegliere i MinUtri dei loro- 
culti ,, • 

Chi h^ lor conferito quello potere ? Voi ? 
Utmodat quei nonbabet. Dopo effervi fatti 
Re , non altro vi rellava che farvi Papa • 
Se il volito disegno era di far iftupire il Mon- 
do , e diftinguervi , ci fiet; riusciti : e ciò 
in fatti è noi'ifiimo* 

XIV. „ Sarà creato , ed organizzato uno 
„ flabilimento generale di soccorfi publici » 
,, per educarV* ' bambini abbandonati , sor- 
j, levare i poveri infermi , e somminiflrare 
„ lavoro ai poveri Validi , che non avreb- 
„ bero potuto procurarsene ,, 

Ecco certo una legge molto bella , ed uma- 
na , aspettando F esecuzione . Non conten- 
ti di dare il pane agli infermi , che la na- 
tura mutilò , ne date ancora a quelli che 
H voftra rigenerazione ha ftroppiati teflè, 
inutili rendendo le braccia loro alla propria 
•uflìflenxa . Ciò sarebbe riparare una parte 

del male »chc avete fatto. Ma quando ser- 
bale 
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fcafle esattamente quelle promeffe pompose, 
non sarebbe quello un frutto della voftre Cofli- 
luzione. Non farelte In fìmil caso che quello , 
ehe l’ antico Governo faceva meglio ancora di 
voi ; e tutti quelti proclami , e diltribuzìoi 
rri di lavori non rianimeranno 1’ induflrla , 
e il Commercio., ohe voi avete diseccati fi- 
no alla radice.. 

Dall’ altra parte fi vorrebbe sapere cosi» 
sono quelti lavori ? Credete che un Orlow 
gajo , un ArtiHa,un Fabbricatore di Stoffe , che 
invitate con tanta dolcezza a lavorare ai pon- 
ti , ed alle ftrade , fi confideri come ampia- 
mente ricompensato , e fia molto grato ai 
coltri benefici ? Che quelli lavori fieno pre* 
; porzionati alle forze naturali, e -all’ uso de- 
gli individui- poco v ? importa : quello è la- 
voro. Cosa succede ? Che quelti sfortunati 
«condannati così-peroieceffità ai pubdici lavo 
?ri , i quali altrove fi riserbano pei forzati., 

• corrono in brace io. a Ho itrauiero per fate 
♦quello,. che sfacevano prima della tivokKfcio- 
i^ie : i vì'-trovaado . il lor meftiere , crcdono-ri* 

provar vù la patria j.e Je coitile offerte non- li 

j .ri- 
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richiameran'no ficuramente « Non fi riflahìli- 
sce così di leggeri con nove Leggi una So» 
$ieta , di cui sonofi infranti tutti i legami « 
XV. „ Sara creata , organizzata una 
,j i finizione publica „ 

Prego il Lettore a voler gu Ilare quella es» 
preflione « Che puerilità l Quello scritto non 
è che una perpetua affettazione di termini 

• -h. 

-novi , Quelli Letterati fi luftngano di rige» 
aerare la Francia, facendo degenerare il Di» 
azionario : corrompono la lingua , torroni*» 
pendo i cuori . Prima -di oganizzare iltru» 
zìoni publiche sarebbe T buono di illuminare 
se fteffa , di organizzare la propria teda , c 
di parlare semplicemente la lingua del Po- 
polo , a cui iudrizzafi la parola » Poveri di 
idee non vivono che di parole . Cosa gran» 
-de può mai entrare in anime limili ? Con» 
ifidate laro , se ardite, il de Iti no di un. ira» 

ipero ? 

Non organizzano solamente, ma creano j 

ecco come • L’Autore della natura fece l’uni» 

vesoper un sol atto, che ha il suo effetto nell*. 

dolmen liti dei tempi, e dei luoghi: e quelli 
* Pi. 
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filosofi a forza di organizzare da d ac anni 
arriveranno a fare dì un Regno florido , che 
diede il tono al Mondo, che? Nulla . Chia* 

i ' ' 

mano quefto .creare : io lo chiamerei una an« 
ticreazione « Vedremo quella iftruzione crea# 
ta , e organizzata dallo speditivo Taileyrand , 
■che alla sua età ha così preflo dimenticata 
la sua propria educazione; fi è rigenerato in 
«n batter d’occhio, .e ricreato capace di edu» 
«are tutti i Francefi, quelli ancora di 60 , anni 

XVI. Saranno ilabilite felle nazionali 

1 \ 

» per conservare la memoria della rivoluzio 
ne Francese, mantenere la fraternità tra 
a» i Cittadini , c attaccarli alla. Coflituzionc* 
„ alla Patria , e alle leggi „ 
r Non sono felle che vi dimandiamo, oS 5 * 
gnori, ma il pane cotidiano,; v’ è in fatti 
Juogo a ballare, ,e a cantare non abbiamo v 
per ciò meliieri di Cofiituzione ; ci balla l\es« 
.ser Francefi, e V articolo dfenziafe , da cui 
declinate «olle polire felle . J gran Funzio- 
nar} non mancheranno .senza dubbio di aprir 
rie il bàlio .isì jsàvche T.uso -di .certi JJroijè 
*> di far .cantare il Tedcun perduta la hatta- 

& jS jglia 
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glia . I nonri Generali hanno Fatto male: 
Che importa ; i noliri Mafici faranno meglio • 
Parliamo seriamente . Ballarem dunque,* mi 
sento di nna leggerezza meravigliosa , da 
che i Rillauratori ci hanno meffo alla die- 
ta : la sobrietà , dice il Veneziano Corna- 
lo , è la sorgente della gio>a pura-. , * 
L’ idea di abbagliare un Popolo dandoli 
felle, non è troppo cattiva , ne troppo no- 
va : ma ciò che è veramente nuovo , e di 
nna rara sottigliezza , si è indrizzare la pa« 
rola a quello Popolo , e dirgli • Francefi* 

\ ascoltate z la noltra Coftituzione non vale 
gran cosa : noi Io sentiamo bene z ma vifa- 
temo cantare , ballare , e berre ; et ce ira i. 
Voi liete buona gente . Chi crederebbe che 
«n -ripiego cosi male organizzato potefic 
riuscire ? Egli avra peròil'suo effetto, per- 
chè dopo tutto una fella è una fella : il 
bambino è di buon carattere $ non ha la me- 
moria lunga . Un bicchiere d’ acqua d’ ob- 
blto diffolve ben molti fallidiucci popolari s 

c gli ubb rischi sono tutti Fratelli fino al 

.fine 
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£iie della botte ; per altro verso quando fi 
beve , non fi ha fame * 

Dì cefi ancora » che vi deve eflère tra non 
molto qualche piccola Fetta Tedesca, <he 
T A. non avrà probabilmente organizzata yjc 
dove 1 ’ Abate Syeyes ballerà col grave Ca- 
mus vero Personaggio a minuetto . Io ere-» 
do di nò , atteso che jeri faceva trppo caldo j 
oggi fa troppo freddo . 

XVII.,, Sara fatto -ua Codice di leggi ci - 
„ vili communi a tutto il Regno ,, 

Ardisco predire che quello Codice non 
sarà ricevuto : viola apertamente la proprie- 
Fa : oflèrvate , che in diverse Provincie vi so- 
no coftumi si diverfi , che all 9 ifteflo grado 
di parentela uno fi trova ricco per 1 ’ uno , 
e povero per l 9 altro .In fine fi urta di fron- 
te TinterelTe , e l’avarizia, che fi erano la- 
fingati fin qua ; Se l 9 A. opera quello mi- 
racolo , potrà tutto . Noi fumo tutti Fra- 
telli in complimenti ; ma quando trattafi del- 
la borsa , i Figlj dello fteflò Padre non so- 
-jio più parenti che al .100. grado . 


ino* 
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Della divisione del Regno, e dello 
Stato dei Cittadini . 


I, ,, Il Regno £ uno a c indivilìbile ,» 
Se egli è indivilìbile, perchè Io dividete ? 
Ah ciò -risguarda il territorio . Che non lo 

dieelte nel titolo? 

- * . • - *> 

V. ,, II giuramento civico è : Io giuro 

„ d’ effcrc fedele alla Nazione , alle Leg- 
„ gi , e al Re , e di mantenere con tutto 
„ il mio potere la Colti tuzione del Regno 
a) decretata dall’ A. N. Coliituente negli .an- 
,> ni 1785». , > *7 91 * 

Quella giuramento non è esatto : man- 
cavi alcune cireoflanze : si dovrebbe can- 
giarlo netseguente* 

ilo aveva giurato td 7 eflère ^fedele al Re* 

*ed .alle leggi , alle Quali cranfi i miei Pa- 
dri 
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drì sottomeflì : muto di ve dito, e giuro di 
eflere fedele agli Economati (i) , ai Prote« 
danti , ed agli Ebrei» Se 1’ A. che fi forma 

v 

al Nord/ cammina un poco verso il mezzo 
giorno, io giurerò una terza volta di ede- 
re fedele al più forte , tu virtù delle mie 
•dispofizioni organiche a giurare * 

Qiiando -fi è fatto uno spergiuro , se ne 
fanno ben due j e la fortuna dell’ armi è 
giornaliera .Io ho un poco trascorso quello 
Planetario indegno che parlo qui , e ho 
creduto vedere, che quanto più fi giurava , 
tanto meno fi manteneva la parola . Que- 
lla mania gturativa tiene ad un gran, calo- 
re di teda , che rende la lingua mobile , mul- 
-tiplica le parole , e sminuisce gli effetti ; 
il vero specifico di quella malattia è in Ger» 
mania ; fiderà le idee ; 

VII. ,, La legge non confiderà il matri* 
aj monto che come un contratto civile 

Ciò 


(j) Setta polìtica da lango tempo domi- 
nante in Francia, c che ha avuta .jjran patte 
snella rivoluzione » / 
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Ciò pare chiaro j e netto : quella volta al- 
meno non nascondiamo il noltro penlieroe 
così da qui a qualche anno lo flato della 
maggior parte del Cittadini sarà incerto , e 
pochi sapranno giuttamente , -se sono Figi) 
dei loro Padri . Gran materie a liti . Come 
quella legge , che non confiderà che il Nota- 
lo, fi libererà d’impaccio fra tante Reli- 
gioni diverse , quando fi attaccherà la va- 
lidità degli atti, che sono una -conseguen- 
za compofla del contratto civile , e religio- 
so ? (i) Del retto il contenuto di quella legge 
• è alquanto equivoco # Vuolfi dire il Matrimo- 
nio non è a noflri occhi , che un con- 
tratto civile i o le nottre leggi non confi- 
derano , che la parie civile di quetto con- 

ir atto mirto - E .per Ja celebrazione ognu- 
no 


. (0 Quella eia dottrina della chiesa . Man- 
cando il matrimonio alle leggi della Chie- 
sa liabilite è nullo, e per nullo lo riguar- 
. fiera il vero 'Cattolico . 'Mancando alle leg- 
: gì civili è nullo, quanto agli effetti civili., 
•e per tale :5aù np.utato dal buon Citta- 
udiiio-. 
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no seguirà i riti d;l suo culto. Sentefi, quanto 
meriti ciò di effere spiegato , perchè quella è 
la pietra dell’ angolo . Proprietà , matrimo» 
nio , e le sue conseguenze tutta la Società 
fi aggira sopra di quelli due cardini . 

TITOLO III. ART. I. 


fJ ILj A Sovranità, appartiene alla Nazio- 
ni ne; niuna porzione del Popolo, ne indi- 
„ viduo alcuno può attribuirsene T eser* 
« cizio,, 

Abbiamo già fatto vedere quanto quello 
principio fia pericoloso . 

II. „ La Nazione , da cui sola derivano 
„ tutti i poteri , non fui esercitarli che per 
>> delegazione,, . 

Non vuole esercitarli . Se scontenta de suoi 
Rappresentanti le piacefle di radunarli tutta 
intiera per fare ella (Iella le sue leggi , e se- 
condo r ordine , col quale li è radunata per 
eleggervi , quella legge imperiosa glie ne 
toglierebbe il dritto , c il potere 

Jvi * 


Si- 
lvi „ La Coftihtzion Francesi- è rappre- 

„ sentativa: i Rappresentanti sona il Corpo ^ 
„ legislativo, cd il Re ,» * 

Paragonate quello numero col 1 6 . della, 
dichiarazione dei dritti , e il numero IV". di 
quello Articolo, vedrete che il Re fa quivi 
due personaggi . Egli è Rappresentante della. 
Nazione, e poi Esecutore . Se il Re è Co- 
rappresentante, 1’ A. dei Rappresentanti de- 
liberanti senza il Re non è compita , e non 
ha dritto di deliberare ; e se il Re seco de- 
libera, i poteri non sono separati . Si vuol 
qua disputare parola per parola , perchè da 
quelle parole pende i’ Impero : e noi abbiam 
fatto vedere , che con due fi sono fatti pa- 
droni * 

III. „I1 potere legislativo è delegato ad una 
„ A. N. comporta dei Rappresentanti tem- 
„ porarj liberamente eletti dal Popolo per 
„ effere esercitato da lei con la sanzione 
„ del Re nel modo , .che sarà determinato 
3> appreflo „ * 

Perchè non determinarla attualmente ?'Per- 

chè quelle parole Sanzione dei Re dovevano 

e** 


Die 



v ' &7 

cfTei -2 presentate sole , agli occhi del Popo- ■ 

lo Francese , e dei R; vicini ; La briglia 

che gli attacchiamo non doveva apparire clic 

dopo .. 

iv 

• i) 1\ governo è Monarchico ; il potere 
„ esecutivo è delegato al Re per edere eser- 
»» citato sotto le sue autorità , dai Mini* 
v Uri, ed altri Agenti responsabili nel mo« 

»» do, che sarà determinato, qui dopo,» 

Per Governo Monarchico F A* non intende 
per niente la Monarchia » come alcuni la 
pensano » Nel gergo di Rouflcati , che eli* 
spello imita , la prima esprelfione lignifica 
ora F esercizio del potere esecutivo , ora 
r Uomo, o il Corpo dei Magiltrati incarica- 
to di farne olTcrvare le leggi ; e quello Fi- 
losofo chiama Sovrano il Popolo che le fa • 

La Collituzione prende il nome di Monar- 
-téla , di Aristocrazia , o di Democrazia se- 
condo che il potere legislativo è fra le ma- 
ni di un solo> di più , odi tutti. 

Quando il Popolo troppa numeroso ,trop- 

\ 

po occupato, o sparso sopra di un territo-, 
tio troppo vallo non può , o non vuole 
- eser- 
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esercitare egli (Ufo il potere legislativo, 
elegge a tempo Cittadini , die rappreseti- 
tanlo , c ai quali confida quello potere in 

totalità , o in parte . 

L’ A. , che già credeva rappresentare la Na- 
zione, decide che la Coftituzione sara rap- 
presentativa , che quello che è , dev'ejferc» 
Decifione ben naturale . Non fi lascia la So- 
vranità come un pajo di guanti, e lo scet- 
tro fi attacca alla mano . 

, La Coftituzione Francese èmifta J ella è ap- 
preso a poco secondo il dritto pofttivo , una 
democrazia rappresentativa Grigliata dal vo- 
to suspenfivo del Re, ed ove i pi* poveri 
solamente sono esclufi formalmente dalla So 
granita: ma nel fatto come le cariche, e le 
dignità girano in un circolo abballanza pic- 
colo di Ricchi, di Filosofi, o sotto -Filo- 
sofi combinati , ciò non è pel momento , che 
una specie di oligarchia filosofica , aspettan- 
do che divenga qualch’ altra cosa • 

Gli Aflembleifti sparli in oggi per tutto , 
quando fi dice loro che le leggi di quella 

Collituaione non convengono punto ad una 

Mo- 
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Monarchia , rispondono , che ella è una Re* 
pubKca : e quando li replica che non con- 
vengono meglio aduna Republica, dicono» 
che ella è una Monarchia . Con quelta de- 
brezza di Nomenclatura fi risponde a tutto. 
In sollanza che 1’ A. ,e i suoi Avvocati die- 
no a quella Coltìtuzione il nome che vor- 
ranno , quello termine non ne muterà la na- 
tura , ed ella non ne sarà meno ; Mor.flrum 
horrenium , Informe, ingerii , cui lumen adem- 
piuti . 

Si è veduto , e fi vederi ancora 1* uso che 
ella sa faTe delle parole, alle quali gli lira* 
meri uniscono ancora 1* illeflo senso dell* 
altre volte, 

V. „ II poter giudiciario è delegato a Giu. 
a dici eletti a tempo del Popolo „ 

Quoflo Popolo è bene in illato di giudi- 
care delle probità , e capacità delle Genti 
di toga , colle quali non tratta . Il Popolo 
non è Giudice di Collumi , che in un pie* 
colo luogo , dove tutti i Cittadini fi conos-^ 
cono , e non Io è d^I talento , che in un 
piccolo Stato nascente, dovei talenti non 

sono 


gitized by Google 


7 ® 

son ancora molto ineguali . Da noi no» 
V è nifluna proporzione fra gli Elcgibili , 
t la maggior parte degli Elettori : Quelli 
non conoscono che la parncca del Giudice, 
c nel fondo non v’è che il suo Parrucchie- 
re , che fia capace di giudicarlo , perchè al- 
meno tien qualche volta fra le mani quella 
buona teda , o la sua copia ancor più so- 
lida . 


j& & & jfc. 
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TITO LO ni. 

Capitolo Primo 
DeW *A. 7^. Legislativa • 
ARTICOLO I. 

T > 

I. ,, A. N. formante il Corpo legi- 

„ stativo , e permanente , noii è comporta 
à, che dì una Camera „ . Si è avuta cura di 
abbattere i tramezzi , che ne formavano 
tre • 

Si può prevedere che quella A. permanen- 
te senza neceffità , e contro i principi de* 
■suoi precettori , non lascierà di turbare ii Re , 
e i Magirtrati nell* esercizio delle rispettive 
funzioni * Impadronita di una parte del po- 
tere esecutivo , ed armata col nome del 
Popolo , ora sentirà la sua forza , e fi di- 
vertirà inoltrandola agli altri ; /ora ella ne 
dubiterà , e volendo a se rteiTo dimoltrarla , 
erta farà piccoli saggi , piccoli esperimenti 
politi su gli altri poteri . Così il Bambù 
no, che ì acomincia a camminare , ailaggia 
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di contìnuo quella forza novamente acqui- 
etata , dì cui dubita ancora quando contro 
gli adulti, quando sui i Bambini più debo- 
li . Benché non abbia il veto , ella sarà 
predo a poco come i Tribuni in Roma, e fa- 
rà smarrire il Popolo sotto pretedo di prot- 
teggerlo : ma fortunatamente queito gran 
numero sarà facile ad e(Ter diviso , e un 
gran corpo diviso è più debole , che un so- 
lo individuo pruderne, e di accordo con se 
defl'o , che sa di un grado pezzo farne 
due . 

E’ il bisogno che forma quefta specie di 
Ad'emblee . Ceffate? qnefto bisogno , debbono 
didolverfl , E’ guadagno anche che fieno ra- 
re : non fi rispetta molto quello che fi ve- 
de ogni giorno sì da vicino ; e il Corpo legi- 
slativo tutto fiero,c potente che egli è, potreb- 
be alla lunga cader nel disprezzo , se non 
reiterade gli atti di potenza , dei quali io 
parlava poco fa ; o se non multiplicafTe le 
leggi per avvertire della sua efiltenza , e 
far credere che egli e neccdario ; inconve- 
niente forse peggiora dell’ altro , perchè nel- 
la 
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“la multitudine la Ugge, coiti; l’Uomo, £ 
confusa , e meno rispettata • 

Intravedo la ragione secreta di quella per- 
manenaa : fi c temuto che il Popolo non 
perdesse di villa i suoi affari , e non fi in» 
tiepidiffe negli intervalli delle Affemblee pe* 
riodiche ; che il Potere esecutivo rimalto solo 
non profittasse di quello acciecamento , e di 
quella tiepidezza per impedire la -convoca* 
alone , e ripigliarli il potere leg T slativo, 
QueTto timore era poco" fon dato . Primo; 
l’Affemblee sarebbero troppo frequenti , per* 
che se ne dimentfeaffe la formazione, e l’og- 
getto : secondo , il Popolo ha un -bel dormi* 
re, oggi mai vi sarà gente, che veglierà per 
lui ad occhi sempre aperti . Quello Re sì 
crudelmente disingannato, e quello Delfino 
allievo della sfortuna non intraprenderanno 
mai , e intraprenderebbero in vano di sotto- 
mettere a un vero dispotismo un Popolo 
illuminato, ed animato dall'onore, che te- 
me pifi la schiavitù , e il disprezzo che la 
morte . Il Francese non è suscettibile nc 

dell’eltrema libertà, ne ddl’eltrema servitù a 
^ T D l non 
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non è ne abbaftanza collante per la prima , 
ne abbaftanza paziente per l’ultima* Siamo 
giulli , II Bambino guallato di Lodovico XVI. 
fi diffida un pò troppo del Padre suo: que- 
llo buon Re ha creduto in voi ; credete dun- 
que in lui . Qual altro Principe comprò si 

caro , e meritò più la confidenza de’ suoi 

* ; 

Popoli t 

, S E Z I O N.E I I. 

. " vdffemblee primarie . Romina degli 
Elettori • 

ARTICOLO I. 

II.» P Er elfere Cittadino attivo fi vuole 
„ non elfere in uno Stato di servitore prez- 
„ zolato, } . 

Quella legge mi pare ad un tempo ingiù» 
Ila, ed imprudente. Primo ingioila.; io ser- 
vo perchè son povero : perchè farmi un de- 
litto 
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Urto della mia disgrazia? Dall’altra parte 
, non son entrato al servigio, che dopo la 
Ja rivoluzione : prima io aveva un medierei, 
che non vaie più nulla, da che incoraggitc - 
1’ induftria . Secondo, imprudente ; fra i Ser- 
vitori avvi un infinita di belli Uomini ca- 
paci di militare , o che hanno di già mi- 
litato ; le voftre Fette non li attaccheranno 
alla Conduzione . Quella legge recluta pei 
Principi Reali . 

III. „ Ogni sei anni il Corpo legislativo 
,, fiderà il minimum , ed il maximum del va- 
,, lore della giornata di lavoro . 

Come! Termini di Fifica in un Codice, 
che parlando a tutti deve efler chiaro per 
tutti ? Crede 1" Abate Syeyes di edere d ve- 
nuto fifico per aver pronunziate quefte due 
parole dinanzi a Contadini ? Io dubito , che 
quelli Ometti neri , e tozzotti , che scendo- 
no dalle montagne deH’Alvernia coi loro 
; Ord, e salgono nei camini dei nottri depu- 
tati , sappiano, che cosa Cu il minimum ed il 
maximum , e se ne curino ; e con tutto ciò 

). son capaci di pagare Je tre giornate . Del _ 

D a lati- 
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latino, t della Fifica per dire il più alto e 
basio prezzo? Quando cesseremo di efltre 
pedanti , ed incominciaremo ad efferc Le- 
gislatori ? 

V. ,, Sono esclufi dalFeserciz io dei dritti 
•„ di Cittadino attivo . 

„ Quelli che sono in ifiato di accusa- 
,, zione j, • 

Quella legge dee far sorridere gli invi- 
diosi. Quando un buon Cittadino avrà già 
un buon numero di voci per se , o parerà 
meritarle, per escluderlo ballerà accusarlo o 
per dritto, o per roverscio , e di far durare 
il proceflo ; e ciò che suppongo non è so- 
lamente forbite , ma reale . Ultimamente gli 
Elettori di Parigi fi sono lagnati dell 5 atten- 
da di un certo numero di Soggetti dipinti, 
che quella legge aveva esclufi dalie Affetti- 
blce elettive . 

\ Ivi. „ Quelli , che dopo d’eflere fiati co- 
„ {Htuiti in iftato di fallita;' e di insolvibi- 
„ lità provata per pezzi autentici non pro- 
„ ducono una quietanza generale dei loro 
Creditori „ 

Q ire- 

/ 

/ ' 
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Quefla legge è saviflìma in se fletta : ia 
fatti chiunque , che per furfanteria, o per 
Imprudenza fi è metto nel caso di manca- 
re a suoi impegni , è per ciò fletto inde- 
gno, ed incapace degli impieghi, che efig- / 
gono prudenza , e probità . Chi non ha 
js?puto aniininiftrare i suoi proprj affari, e 
governar se fletto, saprà ancora meno ma- 
neggiare gli affari pubblici , e governare i 
suoi Concittadini ; ma quella legge non è 
giufls, che nei tempi, dove un ordine fitto, 
e flabilito da lungo tempo permette di calco- 
lare le probabikà . ' ‘ ‘ 

L’ A, ha rovinato tutto ad un colpo l’in- 
duflria, ed il Commercio: quanti Negozianti 
per altro oneftl , e prudenti , ma impegnati 
in qn al che intrapresa di lunga esecuzione, il 
saranno trovati al momento i della JUvoluzio» ; 
ne sprovveduti di tutte le loro risorse , e ridot* 
ti per piccole fallite multipli cate , che avran? 
no sofferte , a farne etti fletti una grande ? 
Quelli saranno caduti sopra altri , che saran» 

" no ricaduti «opra d* altri ancora ; ed appretto 
lì sarà veduto quello gran numero di fallite, 

D ; 
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«he l’A. ha cagionate, e che fa fanno fhipfre * 
Quale ivi è ii vero reoPSembrami che fia della 

f unisce gl’ innocenti deila propria sua colpa » 

' \ 
IL L’ A. ha avuto Li mano i denari pubbli* 

■ci : le lì domano iconti ; erta è fuor di flato t 
di renderli . Quello è un abuso di confidenza , 
«d una vera fallita, tanto superiore ad una fal- 
lita particolare quanto il Publico è al di sopra 
del Privato.Tutti quelli che la compongono so» 
no dunque per le loro proprie leggi esclufi dal 
dritto del suffragio , e come falliti, e come ac- 
cusati : 

III. Supponendo ancora che i suoi conti 
fieno netti , la creazione di quella carta mo- 
neta è una vera banca rotta . Si può pagare 
con carte create da un altro ; ma saldare con 
carte create da se ftelfo è certamente una ma- 
niera ringoiare di liberarli da un debito • 
Ciò è ancor novo , Permettete a ciascun de- 
bitore insolvibile di creare una carta , egli 
|>ur pagherà , nc vi saranno piò fallite . 

IV. Da ultimo, l’A.non avrà poco spe- 
lo per detronizzare i! Sovrano, difirugge- 
»e tutte le Magillrature ; e rovesciare !e_» 
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leggi . Cli Stranieri , che hanno saputo pro- 
fittare di quefto lungo sbaglio filosofico , le 
hanno succeffivamente tirato f oro l’ ar- 
gento' , ed il suo rame ; Ella cosa ha fat- 
to ? Ha cercato il Perù nella Bottega 
del Cartolaro, e ve Io ha trovato ; Si è affret- 
tata nel lavoro, perchè il mettiere era buono- 
Quando per effer ricco non vi vuole che im- 
brattare la carta,subito diventiamo opulenti noi 
altri Scrittori . Ecco che ammonta carta sopra 
carta ; già fi fanno vedere le cedole di ?. ba- 
iocchi; arriverà a quelle di un bajocco . ma 
quella carta rappresentativa (i) di niente per- 
derà ben pretto il suo credito . Ora ognun sa, 
che ogni Stato , o individno , che non ha 
più ne argento, na credito , è forzato di fallire 
t rìjibilr/xntc « Allora l’ A. sarà ella ftel Ta Baia» 

D 4 ca 


(i) Si sa che una parte di 'quella carta r»p- " i 

presenta i beni rubbati al Clero : ma vi 
sarà- chi farà rettituire, c allora la carta rap- 
presenterà un zero. 
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ca rotta , c la Potenza , che le succederà , sa- 
ralle in parte per colpa della precedente . Che 
diremo allora della legge , che esclude dal 
dritto di suffragio quelli falliti suoi Con» 

-fratelli ? 

Quando uno fi mescola di coftituire un 
gian Popolo , sarebbe buono di avere la viltà 
un tantino più fonga ; di effere indulgente ver- 
so dei rei , che fi son fatti , e di guardarli di fa- 
tture contro *e Hello , 

! . • • . / 

i 

v SEZIONE 

IV -■ - ^ 

Stato e Reggimento dell* 

Afferri bUe primarie , Elettorali 

i 

II. „ N luti Cittadino attivo non può 
,, entrare, ne dare il suo suffragio in una 
„ Affemblea , se egli è armato „ * < 

Legge fondamentale > e ben neceffaria so- 
pra tntto in un Popolo fi turbolento , du- 
ci- ' 1 
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..«lilfla, e sempre armato . Ma come non vi 
è pena decretata contro i refrattari , è già 
fiata violata più volte , come fi è letto an- 
che nei giornali : non volevavi meno della 
pena di morte per farla oflervare . Molte 
Repubbliche antiche credettero quella severi* 
tà neceflaria . Caronda Legislatore di Thu- 

r 

rium aveva fatto una legge firn ile .Un gior- 
no che 1’ Aflcmblea del Pòpolo era tumul- 
tuofiflìma , vi corse colla spada al fianco * 
Alcuno gli fece oflervare che violava la sua 
propria legge : rispose ; nò., io voglio sug- 
gellarla col mio proprio sangue , e fi ucci- 
se : Sono ben lungi di approvare un tal suic- 
idio , ma domando , che avvi di commu- 
ni fra quello Caronda , e i Legislatori Pari- 

. . , ' 
jini ? 

Ancora una offervazione . A che serve la 
muova legge in un paese , dove uno spa- 
daccino può dire all’ orecchio di un Elettore 
pacifico.: qui voi liete in Scurezza , perchè 
non ho v . spada j ma fuor di qua , mioca* 
*q Concittadino j vi taglierò I* orecchia , s.e 

|W>n nji date la vofira voce ^ o se ardite ne- 

D 5 gar- 
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garmi qualche Maggiore . Quello doveva 
succedere , ed è in fatti succedo • Vidi 

. * i 

i **■ 

SEZIONE V. 
ARTICOLO I. - 
Riunione dei Rapprefen tanti T 
xA. 2%. Legislativa 

m » D acchè i Rappresentanti saranno 
9> nel mimerò di 37$. Membri verificati fi co- . 
„ flituiranno in A. N. Legislativa • 

©flervate che l’ A. totale è comporta di 747* 
^Deputati , a ragione di 8$. Dipartimenti * cioè 
X47. attaccati al territorio , «49, attribuiti al- 
la popolazione , e 24$. alla Contribuzione 
^diretta . f 

Riflettete sopra tutto , che hanno vietato ì 
numeri rotondi , che in fimi! caso fi prefe» 
riscono per ajuto della memoria . Hanno do* 
’vtito avere le loro ragioni .patio ; chi mai 

, M 
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le indovinerebbe , se io non le diceili? 

Uno Scrittore, che non capivano, proccura- 
-va., alcuni anni sono, di far lorocompren* 
dere , in fifica , ed in morale, la proprietà dei 
numeri i, a, j, 4, confiderati, non come cauta 
efficiente , ma come semplici circoftanze , o 
condizioni . Negarono quella proprietà ; « 
•poco dopo vollero fare qualche cosa di bini- 
le, come è d’uso nella Republica dei Fila» 
lofi . Hanno dunque scelto i numeri difficili 
a ricordare per darli un aria di sottointea- 
idervi qualche cosa , e fare da profondi* 
Parlano spedo di numeri ternarj &c. In que- 
Ilo il loro secreto , come quello di molti al» 
iri , fi è di non avere secreto : prelfo a po- 
co coll’ iftedà sagacrtà adattano al loro Co- 
dice i pezzi .della Coliituzione ‘laglese , lo 
proporrei *olonticri un picccolo problema 
ai noflri Licurghi aritmetici : quale , è la pro- 
prietà politica del numero oc* ? 


1 
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TITOLO III. CAI 1 . I. 

* 

* / 

SESSIONE V. ARTICOLO I. 

VII. ,, Cj LI Rappresentanti della Nazia- 
,, nc sono inviolabili . 

Senza dubbio , atteso che hanno paura 
di cfferc violati .Ma per fortuna quella leg- 
ge non obbliga che in Francia i e potrebbe 
al dispetto del lor Decreto sopravenir loro 
«qualche piccola lite da Tedesco • ' .. 

^ i 

ivi . t , Non potranno edere ricercati , ac- 
3 , cusati , ne giudicati in tempo alcuno per 

ciò che avranno detto , scritto » o fatto 
3> nell’ esercizio delle loro funzioni di Rap- 
„ presentanti u 

Un decreto predo a poco limile rendette 
à Decemviri padroni alToIuti dell’ antica Ro- 
ma. Quello fi chiama aggiungerei’ impune 

i ” V 

ta al potere esorbitante . Se qualche Deputa- 
to misurale uno schiaffo al Prefidente nelf . 
esercizio delle sue funzioni 3 ciò fornirebbe ua 
«succio abbaftanza imbarazzante , Egli è ve- 
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ro che i Legislatori avrebbero le loro pillo- 
le , per ricercarli , accusarli , e giudicarli 
senza mettere in conto l’imponente campa- 
nello, che richiamerà all’ ordine . ficco pe- 

/ 

rò una legge , che meglio amerei . I Legislato- 
ri saranno sottomefli ai loro proprj Decreti ', 
affinché ninno li dia al di sopra della legge ; 
che li creda all’ autorità di quelli , da quali 
è emanata, e che abbiano il dritto di sotto- 
mettervi i loro Concittadini . Ve lo ripeto ; 
non liete Carondi j 1’ egoismo spunta per 
tutto , 

\ 

Diradi >. che secondo tutte le apparente 
.non vi saranno mai tali violazioni . I Rap- 
presentanti di una gran Nazione , lavoranti 
sotto gli occhi dell’ Europa intiera c3rat>no 
senza dubbio moderati . A quelta congettu- 
ra sollituiremo i /atti. Si è veduto, e let- 
to , che più di un Solone , riscaldato dal 
patriottismo di Sciampagna, o di Borgogna, 
pose il pugno sotto il naso del suo Con- 
fratello , per fargli meglio capir* lo spirito 
della legge» y 

Tao* 



Tanta ne animis calefiibus ira ? (i) 
TITOLO III. 
CAPITOLO SECONDO 
S E Z IO NE I. ART. I 


Della Dignità Ideale , e del }\è 

•I „ La Reai dignità è indivìjibilCyt delegata 

„ ereditariamente alla Razza regnante di 

,, maschio in maschio , per ordine -di Pri- 

„ mogenitura j ad esclufione perpetua delle 

Temine, e della loro discendenza „ 

Così i rami dell* augufta Casa di Bor- 

bo- 


(1) Tu rimproverato all’ A. quefto metod» 
di spiegarfi . Rispose il Sig. Tellerand nella 
sua lettera imperiosa : di che vi lagnate ? Le 
noftre Aflemblee sono tumultuose : poco v* 
importa, purché ne escano Configli savj^. 
-Si sa, risponderei a nome del Popolo, fi sà,che 
bordine esce naturalmente dal disordine : ma 
m» è ben permeflb , quando scelgo un Con* 
figliere d’ informarmi dello (tato della sua te- 
tta , e di dubitare che il tumulto ^generi .U 
idpucc-o 
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bone , erediteranno la carcere di Lodovico 
XVI. di maschio in maschio , per ordine di 
Primo-genitura 

L’ esclufione delle fenwne ha dovuto co» 
ftar molto ai noflri galanti Legislatori; o 
più tolto quella è una galanteria V esclu* 
dcrle da una limile dignità. 

Ivi . ( ìì Niente ^ pregiudicato sull’ ef- 

fetto delle rinunziazioni della razza at- 
w tualmente regnante) „ 

v 

Profonda , e sottile parantefi , se queRo 
- durale. L’ A. ha dichiarato che non fareb- 
be la guerra a ninna Potenza ; atteso che 
.pel momento ella era sulla di (Tea fi va ; ma el- 
la fi riserva prudentemente dei pretefti , por 
profittare , quand» avrà preso piede , di 
tjuèfto imbroglio di dritti , che i Principi 
Europei fi disputano da tanti Secoli : -sì è 
letto quanto il Senato deli’ antica Rossa . 
metteva di probità ni suoi decreti ; -:e 
di atto in atto di giullizia , lì trovò egli pa? 
drone legittimo del Mondo intero 

fa esempio., se il ramo di Spagna , e 

• » _ _ 
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Napoli venifle a mancare, 1’ A, ben (labili- 
tà non sarebbe scarsa di buone ragioni per 
ereditare quelli due regni al nome del pò- 

i 

te re Esecutivo : ma nella suppofizione con- 
traria , che credi tarebbe il ramo di Spagna? 

Il potere esecutivo senza esecuzione, e l’ono- 
re di elfere il primo Sargente dell’ Afleuiblca • . „ 
II. „ La persona del Re è inviolabile, c ^ 

Egli è fi ben guardato, che nulla ha da teme- 
re , se non dalle sue guardie , e da quelli » 
che le pagano.- - 

•III. „ Non v 5 è in trancia autorità superi»* 

„ re, a quella delle leggi „ * : 

V’ h quella deli 5 A. , che fa , e disfa , ag- 
giunge , toglie , che viola le sue proprie leg- 
gi; ed è ella fteffa illegale , nel senso del Re, 
in quello dei Popoli , e nel suo proprio . ‘ •* 
VI. Lettore, frenate la volira indignazione, c 

fremo io lieffo : ru a procuriamo di superarci 

/ 

>un illante perefiere capaci di esame . 

. ». Se il Re fi mette alla teda di un’ Armata, 
s, e ne dirigge le forze contro ìa Nazione , o 
M jse egli non fi oppone , per un atto forma- 
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j, le , ad una intrapresa , che fi eseguirebbe 
3 , nel nome suo > farà giudicato di avere abdi» 
a, cata la reai dignità „ 

VII. „ Se il Re effondo uscito dal Regno, 
non vi rientrafl'e dopo rinvilo , che gli sa» 
,, rcbbe fatto dal Corpo Legislativo &c., sa» 
j, rebbe giudicato aver abdicato la dignità „ 
Vili. ‘Leggete . „ Dopo 1* abdicazione 
,, espre/Ta , e legale , il Re sarà nella Chffe 
3 , dei Cittadini , e potrà elTere acculato , giu* 
„ dicalo , come elfi per gli atti poltcriori 81- 
aa la sua abdicazione „ ' 

Non è molto difficile vedere dove ten- 
dono quelli Decreti. Sono i timori dell’ A. 
paflati in leggi . Ma sotto quelle ultime espres» 
fioni fi cela uno scopo infernale a e che vuol» 
fi mollrare allo scoperto . 

. Se il Re non fi opponefie per un atto for- 
male ad una intrapresa fatta contro 1’ A. , e 
conseguentemente secondo voi eontro la Na- 
zione a fi giudicarebbe avere abdicato ; e co- 
me dopo quella rinunzia negativa, potrebbe 
cflcre accusato, c giudicato a! par d’ ogn’al- 
tso, per poco che avefle di intelligenza co*' 

v SUOI 


Digitized by Google 


#0 

suoi Ftatelli , che tentano Cielo e terra per 
soccorrerlo , sarebbe ^raschiato dinanzi a 
suoi Sudditi divenuti suoi Giudici , reo di 
Jesa Maeltà Nazionale , giudicato , condan- 
nato , e melTo a morte come tale , per da- 
re al Mondo 1’ esempio edificante di nn nuo- 
vo parricidio . Siamo noi al secolo di~SiIIa , 
o di CromvvelloPQueda legge è degna di Io» 
ro . Tale è la tolleranza di queiti Filosofi - 
Scappare dalle loro mani è un delitto capi- 
tale . Hanno , quanto poterono , contrafatta 
la Coflituzione d’Inghilterra; e invidiano 
agli Inglcfi quella scena soave-, che manca 

alla loro tragedia : aspirano all’ onore di 

/ . \ 

aver fatto rotolare una teita reale sopra 

/ 

di un palco : hanno sete del suo saugue ; e 
di qual sangue ? Di quello del più dolce di 
tutti gli Uomini ; di quello Re , che insul- 
tato , minacciato nella sua Capitale, e presso 
ad eflere vendicato gridò a suoi difensori: 
nò , non voglio che una sola goccia di san- 
gue, che dna lagrima sola fia versata per 
ia mia causa. E’ vivono ? Trionfano. Non 

egli dunque più di virtù sulla terra ? O 

,, Dow 
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„ Deus, Deus invefligabifes via tua! „ Ge- 
miamo , ma senza mormorare . Calmiamo» 
ci , se fia poflìbile . 

IX. „ I beni particolari, che il Re poffie- 
„ de al suo avvenimento al trono , sono 
v riuniti irrevocabilmente al dominio della 
>, Nazione „ . 

Altra violazione così violenta come quel- 
la del Clero . Dopo di averlo detronizza- 
to , carcerato , circondato di Macellai , non 
reltava più che spogliarlo , perchè trattava!! 
appunto di quello . Fratanto la Casa di Bor- 
bon aveva al suo avvenimento al trono , be» 
ni, che le erano proprj, c che nulla avea- 
no di commune coi dritti del Re di Fran- 
cia . Il Sovrano è come Borbone proprieta- 
rio del suo, e come Re usufruttuario dei 
beni neceffarj alla maefià di un grande im- 
pero . A queft* ultimo riguardo , c per la - 
noftra propria licurezza è che egli ricco. No- 
tate la balordaggine di queito termine par» 

/ * 
ticolare che usano per avvertire che viola- 
no la proprietà. Non è più la paura, ma 
la forza , che palla in legge • 

X< j> La 
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X. j, La Nazione provede allo splendore 
„ del trono con una Ulta civile, della qua- 
,, le il Corpo legislativo determinerà la 
,, somma ,, » 

L’ A. ha già proveduto allo splendore di 
quello trono : è tanto risplendente , che non 
fi vede più. 

XII.,, II Re avrà indipendentemente dal- 
„ la Guardia di onore , che gli sarà som- 
„ minillrata dai Cittadini , Guardie Nazio» 
,, nati del loco della sua rcfidenza , una 
,, Guardia pagata su i fondi della Ulta ci. 
u vile 

Cioè che il Re è padrone di andare do» 
ve gli piacerà, e per colmo di splendore avrà 
una Guardia di onore, di piacere, e di li» 
berta, scelta, e pagata dalPA. Quella gente 
ha gran timor che non fugga : dov’ è qui 
la. separazion dei Poteri? Ecco il potere Ese- 
cutivo ben rinchiuso nel potere Legislativo* 
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TITOLO III. CAPITOLO Iti. 
SESSIONE II. ARTICOLO I. \ 
Della l{egenza . 

I. „ Xl Re è minore fino all’età di i 5 . 

« anni,, . 

Io non v’intendo più. Come? Sotto i 
ncitri ignoranti , e gottici AntecelTori , i Re 
erano maggiori da 14, Anni , e dopoché la 
filosofia ha sparli i suoi lumi, e versati i 
suoi beneficj sù quelto globo , la ragione 
ha retroceduto di 4. anni ! Lufingavami che 
Ja specie fotte divenuta primaticcia . Non 
abbiam noi Legislatori senza barba ? Quat- 
tro Anni di più , ed un Filosofo per Pre- 
^ cettore , sarà ben matura la sua maggioranza ! 
II.,, La Regenza appartiene al Parente 
„ del Re il più profilino in grado , secondo 
j, l’ordine dell’ eredità al trono 

Altro paradello . Vedendo fidare la mino- < 

rità dei Rè ai jS. anni, diceva io meco \ 

llcs- 
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fteflo: nel fondo qnefìl Filosofi non han- 
no così gran torto. Non di rado suc- 
cede , che i lumi calano a misura che i 1 
rango s’inalza; ed io trovava quella malli- 
ma più impertinente che falsa . Ma ivi è 
tutt’ altra cosa. Il Reggente , che ordinaria- 
mente ha più di esperienza, che un Erede 
presuntivo , arriverà più tardi all’età di ra*. 
gtone per decreto dell’ A. , la quale come 
ognun sà, ha da lungo tempo fidati i li- 
miti della ragione umana , dopo di averli 
prodigiosamente risospinti . Ora se il ter- 
mine della minorità retrocede a m'sura che 
il rango cala, i noliri Uffiziali Municipali 
non saranno -maggiori che a So. Anni , e 
noi minimi noi saremo che dopo morte. 

Ivi.,, Le Femine sono escluse dalla Reg* 
» genza,,. 

Nova galanterìa . Povere Donne! come flè- 
tè cacciate a poco a poco . Ma consolatevi , 
Signorine ; non fate il musetto. Secondo fa 
legge go ttica , la Corona di Francia non ca- 
de in conocchia , ma vi ricade pei cottami . 

Voi detterete sempre i Decreti ai voftri ga- 

laa« 
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fanti Organizzatori Fifico-Politici . Ciò che 
il secco Abate Syeyes vi toglie, il morbi- 
detto Tellerand lo vi renderà . Si vede be- 
ne alla cera, che non vi odia. Non è pei 
begli occhi dell’Uomo in genere , che un dot- 
to Parrucchiere coltituisce, e imbianca ugni 
mattina la valla cappellatura , che adombra, 
fregia, e garantisce la sua rara teda: è per 
piacervi , che lì fanno Coflituzioni , Signore 
mie. Se non vi foflero Donne nel Mondo, 
chi lì curarebbe di portare un velli to tur- 
chino , e una Coccarda a tre colori ? Voi 
liete la Patria, la legge , la divinità che 
s’ invoca : Egli è a voi che li giura: tutto 
è pieno di voi (i) . 

. XVII.,, La guardia del Re minore sarà 
„ confidata a sua Madre „ . 

Legge savia, e volelTe Dio che tutte fos. 
aero limili: con qual piacere le avrei enco- 
miate . Quello è dare al reale Infante la 

guardia iltelfa, che gli diè natura: niente 

a que- 

_ (i) Che cosa hanno afferrato quelli Cura- 
ti intruli per mezzo della nova , e sorpren- 
dente rigenerazione? Una donna. Oh Apo- 
iiati rigeneranti ! 
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a quello riguardo può supplire alle tenere 
sollecitudini di una Madre : ella è su que- 
lla terra d’ingratitudine, e di menzogna il 
no/iro migliore amico ; e gli esempi con- 
trari sono così rari , ed atroci , che non fi 
vuole neppure imaginarli poflibili per -timo- 
more di insegnare agli Uomini delitti nuo- 
vi . Altre volte in Francia era l’uso di con- 
fidare la Vita dell’Erede presuntivo al Pa- 
rente, che avea il maggiore interefTe alla 
sua morte. Quello caso ebbe luogo alla mi- 
norità di Luigi XV. , e la Francia ne tre- 

“S J 

mò. Se l’A.invece di seguire nella compo- 

V v 

Azione del suo Codice l’impulso delle sue 
pafiìoni , che l’hanno impedita di colpire 
il vero punto, avefle infuso nella sua Ope« 
ra queito spirito di abnegazione di se fles- 
so, che colli tuisce l’amore materno; ed aves- 
se a quelle leggi , ed al suo proprio nome 
impresso queito carattere di dolcezza, e 
maeflà , che rende il titolo di Madre sì ve- 
nerabile ; tutti i cori sarebbero volati in- '( 

nanzi a lei, tutto sarebbe flato facile: per- 
chè in fine non trattava!! dell’ efillenza di 

que- , 
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quella A. , ma del Popolo . Se credete in Dio, 

di che temete : e se non vi credete , avete dim* 
k que apporta una menzogna in fronte al va. , 
Uro Codice . Non fi opera la felicita di un 
Popolo con atti di barbarie ; e la crudeltà 
c un curtode poco ficuro ; La vera bontà è 
intrepida, perchè nulla ha da paventare sot- 
to le ali di un Dio , che la protegge . Do- 
vete mettere voi rtelfi sotto di quella guardia » 
e sotto quella dell’ amore universale dei vo- 
firi Concittadini. 

I - 

XVIII. „ In caso di demenza del Re no-* 

„ tortamente riconosciuta , e dichiarata dal 
,, Corpo legislativo, dopo tre deliberazio-. 

M ni succdfivamente fatte di mese in meso 
„ v’ è luogo alla , Regenza , quando la do» 

M menza perseveri ,, 

Quella legge è pazza . Vedremo più giù,che 
il Re ha dritto di sospendere per sei anni l’a- 
zione delle leggi dell’ A. N. , e 1’ A. fi fa el- 
la {teda nel caso di sospenfione giudice del- 
la ragione del Re . Ciò è un bel giochetto • 
Alla prima oppofizione del Re non fi ha che 

a dichiararlo mentecatto, c se il Regente, 

£ che 

» 
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che verrà in seguito , continua di sospende- 
re , dichiararlo imbecille . Che diverrà il vo- 
to suspenfivo ? Se tutti quelli *chc fi dispu- 
tano il potere, avellerò la facoltà , che qui- 
vi usurpali F A. , sarebbe ben predo tutto 
iJ genere umano dichiarato matto. 

\ 

Tir. III. CAP. IL SEZ. ni. 




Della Famiglia del Re 


ARTICOLO I. 


IV. „ S Arà fatta una legge per regolare V e« 
„ ducazione del Remiucre , c quella delF 
Erede presuntivo minore )} . 

Legge necelTaria , e che osammo configlia- 
re noi flelfi nel 86, come la più esenziale 
alla Monarchia , fondati sulle ragioni se- 
guenti, che ciascun vede, c di cui niuno 
fi cura . 

Gli Stati elettivi diretti dallo spirito umano 

solamente hanno quelli inconvenienti , che a 

eia* 


\. 
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ciascun interregno i Grandi turbinoci tutto per 
le loro pretese , e finiscono speffo di elegge- 
re colla spada alla mano ; ma han quello 
vantaggio, che fi può avere per Sovrano 
un Uomo maturo , e di un merito cono- 
sciuto , che ricerchi la macchina , rianimi 
tutti i Cittadini , e rinvigorisca in certo mo- 
do tutto il Corpo politico. 

Gli Stati Monarchici ereditar) oltre una 
succellìone più pacifica , ed una certa con- 
tinuità di maflime , ed azioni hanno quello 
vantaggio, che il Principe può di una pa- 
rola , di un cenno muovere tutti i Suddi- 
ti : in un Regno alquanto lungo diventano 
tutti Copie sue ; egli è l’anima dello Sta- 
to . Importa dunque a tutti di sapere ciò 
che è ,e che sarà quell* anima , che dee av- 
vivare tutto Io Stato . Ora egli c difficile, che 
un Erede presuntivo , e un Re minore ab- 
bandonato a se Hello , ed a quelli , che vo- 

r 

gliono regnare sotto il suo nome riceva per 
E educazione ordinaria tutti i lumi, e tutta 
la fermezza necelTaria ; e succede talora , che 

quegli , che governa 20. milioni di Uomini 

E 2 èap- 



IO© . V 

è appunto quegli, che ha minore esperieft- 
za . Come un giovine Principe , che tutti 
accarezzano , che tutti adorano , che non 
d ardisce per cosi dir di toccare , saprà che 
vi sono cattivi , e che i peggiori danno 
forse predo di lui ? Siamo noi Uomini debo- 
li, ai quali tutto re fi Ite , urta , che tutto 
«chiaccia , damo noi , che conosciamo il co- 

y , 

re umano , 

La legg,e , che regola 1’ educazione dell’ 
Erede presuntivo, è dunque una legge fon- 
damentale . Ma come conoscere quelt’ Uomo 

. • 
degno di operare la felicità di un Popolo 

per l’educazione di un Principe ? II grido 

* « 

di un partito copre spedo la voce publica , 

ed alza a quel polto un’ Intrigante . Le di- 

• * 

itipzioni sono facili a fard , La voce di un 
giorno è quella di uno fciocco , c dei cat- 
tivi ; ma la voce, che dura più anni , è l’es- 

* t 

preffionc del bisogno commune , e del giu- 
dicio pubblico : di quefta d può dire : vpx 
Toputt vox Dei : Ella deve dettare la leg- 
ge , c precedere -nella scelta del Padrone , 

Scie- 
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Sciegliete quello, che fi c sempre nominato, 
e clic non nomina mai se dello . 

V, „ Le Membra della Famiglia del Re 
„ godono i dritti dì Cittadini attivi , ma 
„ non sono eligibili a niuno dei polli, 

v ' 

„ impieghi, e funzioni, che sono a nomi- 
,, na d-1 Popolo „ . 

Frattanto è ciò appunto in che confide il 
.dritto di Cittadino attivo : vuol dire che Io 
saranno , e non lo saranno . > ' 

VI „ Saranno suscettibili dei polli , ed 
», impieghi a nomina del Re , eccettuati 
„ quelli di Miniliro * Ambasciatore , e Ge- 
y, nerale d’ Armata „ . 

Incomincio a credere , che quello non h 
^ che una beffa dei noltri Signori . Tolti gli 
impieghi a nomina del Popolo , e i tre enu- 
merati ,che può il Re dare ; che reità per un 
Principe del sangue ? Quello è un dire : po- 

. v _ . * •* 

tranno effer tutto , eccettuato tutto • No : io 
m’ inganno ; reftano quelli di Granatiere 
nella Guardia Nazionale , e di Servitore 
< dei Deputati ; ed in oltre bisogna aver la 
natura , che 1* A. non ha ancora saputo da* 

>E ì 


0 
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re co suoi Decreti , benché tutti gli Uomi« 
ni vi fieno eguali . 

Ecco però un compenso „ Porteranno il glo» 
„ rioso titolo di Principi Francefi , ma sen- 
}J za appartarlo» senza potere , senza impie- 
j,, go , ÌI moteggio non è troppo cattivo: non 
trattali piu d’ altro , che di farlo gufare ai 
nolìri Principi » 

Ivi „ la denominazione di Principe non 
,, porterà seco privilegio alcuno , ne ecce» 
3> zione al dritto commune di tutti i Fran- 
ai Cefi jj » 

A che. dunque servirà quello nome ? E per- 
chè inventare un titolo inutile ? Perchè ? 
Per inoltrare di rispettar quelli, che fi degra- 
dano > e fi temono un pochetto ancora . 

£* ^ ^ & 

& & <& 

1 & 3 * 
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TITOLO III. CAP. II. SEZ. IV, 
ARTICOLO PRIMO 


Dei 


r. „ A 


I Minifiri* £/^Kc/aÀ'\ó 


L Re solo appartiene la scelta» 


if t la rivocazionc dei Miniltri,, . 


VII • j> E quelli Minillri saranno risposa* 

• k 

j, bili all’ alta Corte Nazionale , e alla ri- 
„ cerca del Corpo Legislativo „ . 

Sono altresì quelle due dispoUzioni con- 
tradditorie . Se io solo ho il dritto di rivoca- 
re il mio Minillro , ho solo il dritto di 
giudicarlo , perché non fi revoca senza fon- 
damento., Non è dunque responsabile , che 
a me. In ogni paese colu^che riceve un’ordine, 
rende conto dell 7 esecuzione a chi gli è lo 
La dato. Il pollo di Minillro ricevente Tor- 
dine da uno , e rendente conto a un altro 9 
non è dei più lufinghieri . Tenterà non oliati* 
le ancor molta gente . Sarebbefi ben volu- 

E 4 io 


Digitized by Google 


t64 

to rendere rìsponsabile il Re fleflb degli or* 
tlini > che dava, per fare eseguire gli ordini , 
che avrebbe ricevuti : ma npn ardivamo . In 
ogni cosa fi vuol procedere a gradi • 

TITOLO III. 

CAP. III. SEZ. I. ART. 1. 

Toteri, e Funzioni deir *4.7^ 


3, L A Coftituzione delega escltffivamehte 
a, al Corpo legislativo i poteri, c le funzioni 
„ seguenti „ • 

Come una Collituzione può ella delega* 
re poteri ad un Corpo? Ella non è un es- 
sere. L’ A. era bene imbarazzata : il nomi- 
nativo naturale di quelta propofizione era 

il Corpo legislativo ; cosa che avrebbe da- 
< K * 
ta quella frase ridicola ; Il eorpo Legislativo 

delega al corpo Legislativo , che vuol dire fi 

ar- 

' t v 
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arroga per se fteflo I poteri seguenti ; frase 
più esatta , ma troppo luminosa . Aggiun- 
gete ( Cap. I. Sez. 3 . Art. I n. <5 ) fi c avuto 
cara di fare quello Statuto difintereflato : jt 
,, I Membri del Corpo Legislativo potranno 
« c fiere rieletti alla Legislazione seguente a 

\ 

affine di guttare ben pretto lo dolci frutta 
della Cottituzione . Uomini, che ttatuiscono 
le loro proprie eligibilità , cd attribuiscono 
al Corpo , di cui fi permettono di eflere , tut- 
to il potere , che poflono darli, non debbo- 
no eflere lenza dittinzione tacciati di inco- 
crenza , e timidità . è vigoroso , c 

conseguente > 

Segue una lunga enumerazione dei pote- 
ri , che PA, fi arroga ; e che per la maggior 
parte sono ascritti al Potere esecutivo dai 
Politici, le malli me dei quali legalizza: es- 
sa toglie pezzo a pezzo al Re quetto pote- 
re , che diedegli poco fà : usurpa il dritto 
di pace , e di guerra ; la rattifica dei trattati 
di Commercio, ed alleanza; il dritto di bat- 
ter moneta, cioè battere della carta; e .quali 
) 

tatto ciò , che risguarda le Armate di terra, 

£ ) e di 
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fi di mare in modo «he precisamente trat- 
tato il Re, come i Principi del sangue e 
egli è prima tutto , e poi niente » 

Non poteva l*A. operare tpufi di versameli* 
te. I suoi principi (egli è vero) cingereb- 
bero , che lasciaiTe al Re quello potere, che 
ella ripiglia: ma fi diffida di quello Princi- 
pe , e della sua Famiglia . Ella fi è impe- 
gnata in un palio difficile, che l’obbliga di 
guardare tutta la forza pubblica . Da un la- 
to il Popolo domanda conto de suoi dena- 
ri ; dall’altro i Principi vicini minacciano» 
•fi principiano a caminare : trovali fra due 
fuochi : trilla pofizione per Filosofi . Ecco 
perchè dà ai Francefi per Colli tiizione eter- 
na le leggi » che le sue Umazioni coltrili* 
gono di fare per uso suo » La confidenza » 
« la Scurezza è di rado compagna del de. 
litio . IL’ A. fi è troppo diffidata del Re sua. 
Vittima ; e non abbaltanza del Popola suo* 
i cicco (frumento » Senza dubbio., e F ho già. 
con (è (lato • alcuni Sovrani hanno abusato del 
potere ; ma Uomini senza educazion , senza 
lumi , senza rispetto umano , abbandonati a. 

tutt<* 
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tutto l’ impeto delle loro paffioni lungo tem- 
po frenate abuseranno ancora più di una li- 
bertà nuovamente acqui Hata , e della quale 
non conoscono il pericolo . Bisogna dirlo 
.colla Storia . Di tutti i Tiranni il Popolo h 
il peggiore ; il suo maggior nemico è egli 
Ileffo ; fi fa piti di male in 14.. ore, che 
un Tiberio non glie ne avrebbe fatto in 
so. anni • Simile allo Scolaro acappato un 
aitante dalla sferza del Madtro * che inco« 
mincia dal battere il suo Padrone , e dal rom- 
per tutto per aificurarfij che egli i libero 4 
Un tal popolo x da che fi leva il pesoj che 
lo comprime, pittali prima dalla Monarchia 
nell’Anarchìa , e l’esperienza dei mali deli’ 
Anarchìa lo rigetterebbe ben preitosotto il 
.Despotismo , se non avelie da fare coti Pa- 
droni umani » .con Princìpi Francefi « 

Ciò non è tutto. X.’ A. fù lungo tempo 
dominata dai Ctubs » che alla menoma op- 
pofizione dalla sua parte eccitavano .con- 
tro di lei un 'Popola furioso x e vendicava- 
mo per 'quella guisa it Monarca oltraggia- 
lo - Vergognosa della sua facilità a cedere 

J£ .6 al 
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al timore, ha diflìmulato il meglio , «he ha 
potuto , il suo flato di servitù , e di nulli- 

* e 

tà , sperando che noi pure ne dubiterem- 
mo . Carceriera del Re, e prigioniera dei 
Clubs ha compilate , ed incalvate nel suo 
Codice una infinita di leggi troppo demo- 
cratiche : ella ha fatto il male, che voleva. 

* i . - * . — 

« quello che non voleva . Al mese ultimo 
di Luglio essendole riuscito di respingere 
«ol suo canone quefto Popolo spinto con- 
tro di lei dai Democratici , ha in fine osa- 
to dire : Signori , i Clubs mi tiranneg- 
giavano. Ma non era più tempo: le leggi 
erano fatte. Se avelie voluto tutto ciò rifor- 
mare • che doveva efferlo, fi sarebbe espo- 
Ha al rimprovero di timidità, e leggerezza %. 
e coperta di un ridicolo indelebile . Ha dun» 
que soltenuto il punto , e lasciate suflifier© 
sjue Ile leggi , che avea fatte suo malgrado* 
Ha salvato il suo onore , e tanto peggio 
per la Francia^ Non è meglio perdere un 
Regno, che confessare di avere avuto patirai 
E’ facile di prevedere che 1’ odio dei Fi- 
losofi pel Cleto * i’ajaiay?luà dei Rischi con- 
' tra . 
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tro ia Nobiltk, il rancore dei Proteftanti, 
e l’ambizione di tutti non colpirebbero il 
vera punto, dove la Francia doveafi collo- 
care- Hanno troppo temuto la tirannìa per 
temere abbastanza l’anarchia: volevafi. pa- 
ventare runa, e l’altra, e conservare un 
mezzo . Ma le pafiioni non vogliono ne di- 
Itinzione, ne misere; fi gettano tutte da un 
Iato, ed a quelito legno fi conosce, che 
hanno parlato, ed agito. 

Ha il Lettore degnato seguirmi , e dopo 
d’aver io dimoiata queifa combinazione 
di cause , che io oflervava in segreto da 
lungo tempo, ho in fine diritto di soggiun- 
gere : ecco perchè efla è così speflo in coni 
tradizione con se medefima , e secondo fa 
sua propria definizione ( Art. 16. della Dich, 
dei dritti) la Francia non ha Coftituzione ; 
cosa che è altresì il mio sentimento , per- 
chè non fi può sempre contraddire , e noi li 
scafiamo , e compiangiamo gente così pigi 
tosa • 

\ 

• TITO. 
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TITOLO III. CAPITOLO 111» 

SEZIONE III. ARTICOLO I. 

Della Sanzione Ideale * 

I. ,, X Decreti del Corpo Legislativo so* 
no presentati al Re , che può negarli il 
„ suo alfonso > 

II. „ Nel caso in cui il Re neghi il suo 
„ alfe uso, quelto rifiuto non , è che supensi» 
„ vo . Quando le due Legislature , che se- 
34 guiranuo quella* che avrà presentato il De* 
9> «reto , avranno succedi vament e rappreseli- 
yy tato lo Hello Decreto nei termini illelfi > 
,, il Re sarà giudicato avec data la saazio- 
,, ne : i Decreti. così sanzionati avranno forza 

, „ di Legge, e ne aflumeranno il nome ,» 

III. „ Il consenso del Re è esprelTo per 
„ quella formula segnata dal Re i il Ri cùa» 
j, seme a fare eseguire 

,, Il rifiuto suspenlivo è espreflo per que- 
ila ; il Re esaminerà ,* 

IV. 
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IV. „ II Re è tenuto di esprimere il suo 
„ rifiuto sopra ciascun Decreto nei due meli 
della presentazione 

Non voglio prevenire le riflefiìoni , die 
quelli articoli faranno nascere nello spirito 
del Lettore ; qui non trascrivo quefle dispo- 
sizioni , che per dar loro una idea netta 
•delle relazioni , e della separazione dei due 
Poteri legislativo , ed esecutiva nel senso che 
dà pel momento P A. a quelle due parole » 
Non mi permetterò che una sola oflèrvazio- 
ne , ed è , che se con quello dritto di sospen- 
dere r azione di una legge durante anni sei , 
Il Re mctteffe nella sua condotta un poco 
di delirezza , e fermezza , gittarebbe P A#, 
in un grande imbarazzo . Ella sentirebbe al- 
lora x che i poteri non sono separati , « 
che ella esercita un pò troppo un mcltiere* 
che non ha imparato ballantemente . Che 
diveremmo , -se il Re faceflèci aspettare sci 
unni una legge x di cui abbiamo in. oggi 
bisogno? /-■ 

1*’ A. ha preveduta P obbjezfone ; la ri- 
solve con sagacità , e ripiglia sottilmente il 

pQ- 
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potere esecri tlvo per quello Statuto ( Cap. 3 . 
$ez. a. Art. i. dello ItelTo Titolo ) ,, sono 
„ eccettuati da quelle dispofizioni i Deere* 
,, «ti riconpsciuti , e dichiarati urgenti per una 
„ deliberazione antecedente -del Corpo Le- 
» gislativo,. 

Per esempio: sei, o sètte Potenze se ve* 
«iflero a difendere il Potere esecutivo con- 
tro il Legislativo , c che 1* A. faecflc in 
■quello caso qualche Decreto Generale , e Co-'- 
flituzionalc , il Re sarebbe invitato a non 
far durare il suo Veto suspenfivo sci anni , per- 
chè quefk ano sarebbe urgente 

L’ A. tenuta in sospenfione pel Re sarà 
Giudice ella {iella dell 3 urgenza dei Cali: 
ella sarà dunque ancora qui giudice , e par- 
te • Si può predire , che vi saranno molti 
cafi urgenti - Ciò che v’ha di piacevole in 
quello giro, fi c, die la Sanzione del Re 
« nella terza Sezione , e F -eccezione dei 
cafi urgenti nella seconda . Tutta la Co/tz- 
tuzione è a un diprelTo ordinata coll’ illes* 
■so metodo . Ora poiché il disordine è nel- 

ia iella dei Legislatori , evidentemente ire 

jfe 


Digitìzed by Google 



milita, che metterà» P ordine nel Regno» 
Ma il Congreflo Parigino poflìede un sup- 
plemento alla scienza , che pare mancar- 
gli . Il Cancellar Baccone dice in un dato 
luogo : Homo tantum foteU , quantum scit : 
quetto abile Corpo tantum sfìt , quantum fo • 
teli : ha così aggiunto la forza alla sua scien- 
za per dare un poco di efito alle sue edu 
zioni • Il Re che sospende , sarà circondato 
da baionette civiche , 1’ effetto delle quali , 
come ognun sà , è poco suspenfivo : ma in 
seguito quando il Popolo sarà /lance di di* 
giunare per la Patria , e che i Principi Re- 
ali avranno fatta qualche palpeggiata in Fran- 
cia, potrebbe il Re far sospendere non la leg- 
ge, che è senza tetta , ma alcuno dei Le* 
gislatori : prodotto netto , e ben meritato 
di qnetto impertinente Digetto, 

ì 

a 

& & 

& & 

♦ • 
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TITOLO III. 
CAPITOLO IV. ARTICOLO I. 

4 . . • . 

DelC esercizio del T etere Esecutivo 

- • < > . , j 

I N quello Articolo 1’ A. mette in inoltra 
■pomposa il poco > che lascia al Re . Due prò* 
■poliziotti vi scorgo ,uaa dalle quali rallegrerà 
molto gli Inglefi , i’ altra è ancora una con* 
tradizione* ' * 

I. II Re non nominerà, che una parte degli 
Uffiziali nelle Armate di terra» e di mare. 
S’ indovina qual unione regnerà fra quelli Uf- 

fiziali Realifti , e quelli Uffiziali Plebei . Tut- 

••/ » * 

ta l’Europa sa, quanto un tale miscuglio è pò» 
co riuscito nelle ultime guerre: ma i nollri 
filosofi non sono obbligati di saper quelle 
cose. \ Non ne parlano i Libri loro. 

II. L’ effigie del Re, dice 1*A. , è imprefla 
in tutte le Monete del Regno. V’ è qui un 

errore di Rampa . Dopo moneta aggiungete 

di 
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di earta % Conviene che un* edizione fia esatta. 

Intanto ( Sez. Prima . Articolo Primo ) el- 
la fi riserva il potere di determinare il titolo, 
il peso > e là denominazione delle monete » 

Non biadino cote ito Articolo in se fletto : i 
noflri Legislatori debbono cttere capaci della 
Carta. Ma Routtèau Precettor loro dice nelP 
Ehiilio, che T imagine deUPrincipe impreffa 
sulla moneta lignifica , che quello Principe ne 
garantisce il titolo, e il peso . Sijsarebbe dun- 
que voluto mettere su quella moneta garanti- 
ta dall* A. i Ritratti intereflanti dei 1100. e/ro- 
revoli Membri : cosa che sarebbe lieta preci- 
samente fi facile, che di conciliare infieme 
queflì pezzi diCollitnzione, ed accordarli coi 
veri bisogni , ed il carattere del Popolo Fran- 
cese. Ma una condizione, che sembrarebbe 
indispensabile per iscolpire bene al vivo sui , 
metalli V onorevole / 1 ,, quella sarebbe Mi a» 
venie. Non sarebbe quella una condizione 
fine qua noni Più io confiderò quella Collita- 
zione più mi accorgo , che non hanno lascia- 
to al Re , che il suo nome, ed il suo viso j 

sèmpre però rispetUti|Che che se ne dica, e dei 

qua- 
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quali fi ha ancor bisogno per qualche tempo. 

4 : ' 

TITOLO TERZO. 

CAP. IV. SEZ. III. ART. I. 

Si 1 L Re è capo supremo dell’ Armata di 
,, terra, c dell’ Armata Navale . 

,, Nomina i due Terzi d:i Contr-amiragli, 
„ la meta dei Luogo-Tenenti Generali , Ma- 
„ rescialli di Campo , Capitani di Navi &c.„ 
,, Nomina il Terzo dei Colonelli , e Te- 
„ nenti-Colonelli , il selio dei Luogo-tenenti 
,. di Navi „ 

„ Egli c i! Capo supremo delle Armate 
In conseguenza nomina la metà , il quarto, 
il sefto de suoi Ufflziali. Appena gli accor- 
dano un potere , che lo tagliano in due , in 
tre t in quattro . Ah povero Potere esecutivo ! 


/ 

v 

TITO- 
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. TITOLO TERZO. 

N 

CAP. IV, SEZ. VI. ART. I. 

* 

n Cj LI Amminiftratori sono Agenti eletti 
» a tempo del Popolo per esercitare sotto P 
„ ispezione, e T autorità del Re le funzioni 
9) amminiltrative . 

Qnalc sarà 1’ autorità del Re sopra d’ Uo- 
mini , cui non avrà dati i loro polli , ed ai 
quali non potrà toglierli; sopra d’Uomini, 
dei qnalinon sarà il giudice , perchè li reità 
dall’ Atticolo lo dice esprimente ì 

. \ - ' . 

TITOLO TERZO. 

CAP. IV. SEZ. III. ART. li 
Delle gelazioni Lfltricri • 

T 

9 » X L Re solo potrà tenere relazioni poli» 

3i tichc al di fuori j fare preparativi di guerra 

pre- 
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,i proporzionati a quelli dei Stati vicini ; dì- 
„ ftfibuire le forze di terra, e di mare , come 
„ giudicherà convenevole , e regolarne la di- 
„ rezioncin caso di guerra* 

III „ Appartiene al Redi arrecare, e segnare, 
3 , con tutte le Potenze edere tutti i trattati dì 
,, pace, di alleanza , c di commercio 4 ed 
9J altre convenzioni , che giudicherà ncces- 
„ sarie al bene dello Stato ; ma solva la rat- 
„ tifica del Corpo Legislativo „ • 

Vedendo il primo Nnmcro, ed il princi- 
pio del Terzo , io sperava di vedere il Re ri- 
alzato al podo suo e per quello salva eccolo 
ricaduto . Appartiene al Re di arredare , o se- 
gnare i Trattati salva la rattifica di quedi Si- 
gnori . A che serve la Signatura? 

Di più queda parola solva non eflendo 
nel primo Nnmero , offre quedo una con» 
traddizion manifèda col numero ottavo . Ca- 
pitolo Ter. Sezione Seconda . Articolo Pri- 
mo , che dice : „ Il Carpo Legislativo ha il 
„ potere di datuire annualmente dopo fa 
ì) proporzione del Re sul numero di Uomi- 
ni 
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it ni , e di Navi , di cui le Armate di ter- 
„ ra , e di mare saranno comporti M 
Di più; se il Re può solo condurre le nego- 
ziazioni, arrotare, e segnare i trattati,chel*A sola 
può ratti ficare, il Rè reitera padrone d. Tre are* 
»arc tutti i trattatijdierA. vorrebbe ratt ficare • 
Le dispofizioui di quefto Aticolo han- 
no tre vizj Capitali . i. Tutte le operazioni 
dell’ A. effendo pubbliche di Ior natura, tutte le 
negoziazioni altresì lo saranno : grande in- 
conveniente nel firt.ma attuale di Europa • 
a. Sara ben difficile ai due Poteri natural- 
mente nemici di intendere sullo rtefl'o affa- 
le . s* Aggiungete alla dirtanza dei luoghi , 
che allunga le negoziazioni , le lentezze di 
una tale A. , che da qui a qualche tempo 
non avendo più tanti intereffi a spedire , non 

mancherà di far durare quelli che refteran* 

» ‘ 

no, per far sentire la sua importanza, o 
solamente per parlare ; cosa che in quello se- 
colo è un vero bisogno • 

' , t 

Non hanno penetrata la ragione, per cui 
RoulTeau attribuisce al Potere esecutivo il 

dritto di pace , e di guerra :però la miglior 

manie- 
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maniera di onorare queflo Filosofo sarebbe 
/tata quella di capire i suoi Libri , e sopra 
tutto quello , che dice dei vecchi Popoli . 

O più tolto il principio di quelle contra- 
dizioni i sempre lo ftelTo : e la brama di 
profittare del nome del Re, e della Maefta 
annefiW a quefto nome , togliendo alla per - 
sona ogni potere reale tutto ciò viene an- 
cora d’ Inghilterra; ma fortnnatamentc sono- 
fi occhi aperti . 

' ' ' | 

TITOLO VI. 

Dei Rapporti della Nazion Francefe 

. . . * : ' ■ ' • I 

Colle Trazioni E fiere ; 

. 

^ JLi A Nazion Francese rinuncia a intra* 

9 ) prendere qualunque guerra sulla veduta di 
aa far conquiite ; e non impiegherà mai le 
4 , sue forze contro la libertà di qualunque 
tì Popolo „ . 


E prì* 


m 


E prima per dimoiare a tutta 1* Europa 
la purità de ! Ie sue intenzioni, e mettere le 
consegueaze pratiche perfettamente d’ accor- 
do coi/a sua teorìa, ella mette la mano so- 
pra Avignone , atteso che non v’ è fiata * 

» t 

guerra a quello soggetto , e che ciò non è 
una conquifla : ma ella dichiara nettamen- 
te , che non alTalirà mai , quando sarà la 
più debole in conformità ai principj dell* 
altre Republiche , che prima di lei hanno 
esercitato la giuftizia su quello Globo. 


E • CQN- 
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CONCLUSIONE 

I 

X N fine mi fianco di esaminare quelle 

> 

Leggi contraddittorie , o dettate dall’ interes- 
se personale . A qual bene confidcrare sì 
lungo tempo quello, che non deve durare? 
Quando anche la Coltituzione averte per 
se il voto unanime di tutti i Francefi , c 
tutte le forze di Europa , non potrebbe 
suflifiere . Qual forza fifica , e qual consen- 
so puè fare , che due mezzi contraddittorj 
fieno di accordo , e che l’opera della pas» 
fione abbia solidità ? Cosa diverrà dunque 
quella Cofiituzione, che combattandofi da 
se , lutta ancora contro il vero carattere 
del Popolo, al quale è defiinata ; cosa di- 

p 

verrà quando avrà contro se fiefla tanti Re 
provocati , tutti gli Ordini grandi dello Sta- 
to degradati ; tanti Galanti Uomini minati , 
o disonorati ; le gelofie , e le divifioni di 
quelli fiefli che l’ hanno fatta ; il voto se» 
creto di tutti gli amici dell’ Ordine , c la 
fi anchczza degli altri : infine il tempo , che 

so» 
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sopre. la verità , e illumina i più vecchi ? 

L’ opera del Malvagio è cancellata con lui , 
e sovente prima di lui : la virtù sola può 
ftahilire sopra una base insovertibiie monu- 

' ‘i 

menti immortali’* 

Sono anche alquanto afflitto da Il r in te ader- 
se certe congetture fondate sul teflimonio 
semplice dei senfi : ciò è in qualche modo 

1 

la materia , che profetizza . Siamo una vol- 
ta sordi a quello Crepito , che c’ impone r 

V / • • • i 

fumo ciechi a quelli spettacoli , coi quali 
fi percofono f noftri occhi materiali » Non 
v*è, chela ragione libera dai senfi , che 
pofla sormontare il presente , e lanciarfi 
nrir avvenire senza brama , o timore . Se 
quelli obbietti ci pajono troppo compolli , 
deriva , che non sappiamo scegliere : per ve' 
dcr chiaramente balta recidere tutto l’inuti- 
le , e filfare sopra i veri punti l’occhio dell* 
intelletto •• 

Tutto ascoltato , tutto veduto, quale Jr in 

fine il prodotto netto di quella Coltituzio- 

ne ? Eccolo : I metalli sono usciti col ere-, 

dito > le antiche Leggi , la 'Religione , ed I 

JB a mi- 

! 
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idi la, e fii crede capace di condurre milio- 
jii di Uomini , che non ha mai veduti . E* 
:gia una grandifiima audacia osare di aderire in 
.un Opuscolo ad un piccolo numero di Uo* 
.mini scelti ; Gente da bene , che mi ordì- 
mafie cercare la verità , ecco, quali sono si 
quello soggetto i miei penfieri, i miei sen- 
timenti : Se qui li ritrova qualche linea j 
-che pofla piacervi , e contribuire alla vo- 
stra felicità , io sarò .troppo fortunato.» 
Ma non lì intraprende in due anni di da- 
Te una Coftituzion nova ad un Popolo ro- 
vinato , al quale lì -è insegnato a disprez- 
zare le sue antiche leggi . Vi vuole una ge- 
nerazione intiera per formare un solo .indi- 
-viduo . (r) 

T 5 Sa 


(i) Venti o trenra mila Sfaccendati pa- 
gati dai Democratici tiranneggiano Parigi ; e 
Parigi tiranneggia le Provincie , che ella 
.-divorò tanto tempo , e col loro proprio de- 
naro. E che! Non hanno effe rinunziato 
:at loro privilegi > che per edere affamate , e 
.dominate da quello pugno di AfTaflìni Iti- 
pcn i iti dalia cupidigia filosofica c * Qiial^à 
il rimedio, dite voi t o misere provin/ie,* 

: /.o da 


>• 

In vece di profittare pacificamente delie fa* 
cilità , che un buon Re ci dava , di miglio* 
rare la noftra condizione, l’A. aspirò ali’o. 
nore di realizzare tutto ciò , che aveva Iet- 
to , ed ha coltituiti i Franteti coi libri alla 
nano. Però non erano ne i Montesquieu, 
nei Rouffeau , ne i Mably , che fi volevau 
leggere , ma Io Rato presente delle cose, 
ed il Popolo a colti tuire , aìfin di ben pren- 
dere la misura . Così avrebbero lavorato la 
ragione, e la verità: ma l’ambizione dei no- 
tti i Deputati ha lavorato diversamente ; do* 
po di edere Rati seconde loro opprefli son 

divenuti oppreflori : hanno male, operato per 

aver 


■o da tanti Secoli hiTlanc abili , e cieche nu- 
trici di un ingrata Citta ? Eccolo : egli è di 
aprire in fine gli occhi per vedere quali pa* 
d rom vi Tute dati-, e di contenere quella 
insolente Capitale , il di cui ozio dà la leg- 
ge alla voftra attività ; quella Città, che ha 
bisogno di voi , e di cui voi non V avete, 
vi ha tolto Religione , Re , Clero , No- 
biltà , Magi (frati , leggi , collumi , ragione » 

t ace , metalli , pane , onore , sangue,tutto . 

à è l’ impura sorgente dei volfri mali ; là, 
ciechi , è il’ voRro nemico j uon lo cercate 
altrove» 


H7 

aver più Ietto , che offervato, e non colpis- 
cono il polubile per aver tentato 1* impofli* 
hi le . 

In fine v-oi moltrafe bene i mali , mi fi 

* 

dira : ma quale ne è il rimedio ? Egli è ben 
semplice . Se gli insulti fatti alla Religion do- 
nante, 1’ abolizione delle antiche leggi , e il 
rovesciamento dell’ antico ordine , invece di 
addolcire i inoltri mali non fa che peggiora- 
re il noftro (tato , dopo due anni di espe- 
rienza conchiudete, che quelli mutamenti so - 
.no più nocivi, die utili : riitabil ite a poco 
« a poco , e senza (trepito ciò , che i voltri 
Anteceffori hanno diflrutto tellè : rivolgete 
verso l’agricoltura» l’induftria » e il nego- 
zio quella prodigiosa attività , che hanno 
risvegliata, e che ciascuno rientri nel suo 
polto . La Rivoluzione non avrà fatto, clic 
dare energia- ^Tle anime, e dopo quello sfor- 
tunato tentativo non fi amerà , che meglio, 
quello i che è fiato abbandonato per un tem- 
po , St upisco che un Popolo illuminato , c 
docile quanto la Nazion Francese non ab- 
bia ancora afferrata una verità cosi semplice • 

Voi 
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Voi obbligati di rispettare fa Codituzione» 
-che altri hanno fatta , e non potendo da-_ 
re ai Francefi quede continue nov'ta , alle 
quali erano le fantalie avvezzate , e di 
cui hanno ancora bisogno , non avete mez- 
zo per didinguervi , e liete -, per quel che 
diceft , disprezzati : ebbene ecco un mez- 
zo di farvi (limare dall’ Europa tutta , o di 
acquidare un efidenza > perchè è più diffi- 
cile di ridabilire , che di didruggere , e 

poi così il vecchio ritornerà nuovo .Se ciò 

; 

.fate , superando la cattiva vergogna , avre- 
te l’onore di salvare la vodra Patria. Se non 
lo fate, vi ripeto quello, che vi diffi tre an. 
ni fa pubicamente nel mezzo di Parigi $ 
la Francia è perduta ; e ‘quanto me , che ho 
forse la vida un pò più lunga , redo qui (i) 
•con molti altri (in che abbiate il coraggio 
di -sacrificare la vodra vanità al pubbli- 
co bene. 

'Spe- 


«(>) A Coblcntz, come ognun sa » 
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Speriamo, che fi ritroveranno qu?fie appli- 
cazioni , che ci erano fiate richierte , abba- 
llala d’ accordo coi principi espofii nell* 
opera antecedente, e gli avvenimenti abba- 
stanza conformi alle predizioni , che ardim- 
mo di farvi . Le calamita ulteriori (i) ci 
hanno meflo in ifiato di soggiungere qual- 
che cosa di più . Quando non fi cavano le 
sue opinioni , che dalla sua coscienza, e 
da uno fiudio tranquillo dell’ ordine dell’Uni- 
verso, non fi cfiggono grandi sforzi di giudi- 
ciò , e di memoria per edere coerente , e • 
pensar sempre la fieda cosa ; non fi cerca 
neppure un gran genio per predire , che chi- 
unque turba l’ordine pubblico, ne sarà ca- 
stigato da coloro fieflì, che ha sedotti . Ba- 
stìa paragonare la Storia della specie urna* 

f ? ; na 


(x) Dal tempo che scrivevamo , i Giorna- 
li , e le nofire lettere ci annunciano una emi- 
grazione così prodigiosa , che noi fieflì non 
avremmo ardito supporla- Di più le diverse 
Provincie ricusano i soccorfi repricoci dei 
generi, e dei viveri, tristo presagio di una 
vicina diflòluzione , efiendo il fondamento 
di ogni società il dare, e il ricevere baie* 
fi eia' fi fica , « mora ii a* 
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• na conciò, clic la ragione eterna scrive il» 
tutti i cuori. Ho pattata la mia vita a fare 
quello paragone , ed ecco il mio risultato • 
Il caltigo dell’ ingiuflt'zia esce djll’ ingiu- 
flizia . iltefla : nulla fi guadagna , insegnando 
agli Uomini il mal fare; e le pafiioni rìca * 
dono sempre sovra di coloro, chele hanno 
sollevate * 

Potta il Lettore , Ravvicinando le sue con- 
seguenze alle noftre , amare di più in più 
que/te léggi di giultizia naturale , e della Re- 
ligione da lungo- tempo conosciute, leggi 
universali, sempre mai coerenti, e senza le 
quali non fi da vera Coflituzione (i) 


(i) Era quell’ Opera terminata fino dai 
primi di Ottobre . Da quell’ Epoca ci è per- 
venuto il Decreto sugli Emigranti della pre- 
sente A. contraddittorio all’ ultimo della pre- 
cedente , che permise , proibì, e ripermise 
di andare, e venire. Io non mi aspettava 
una tal variazione in sì grand’ Uomini . 

Ho letto con attenzione queflo Decreto 
sanguinario d.-H’ A. Secondo genita , che in 
Francia condanna a morte tutti quelli , che 
arrolano gli Antirivoluzionari in Germania, 
«d altrove , purché fi pollano attrappare , 

con- 

i 
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condizione fine qua nnv . Quello nuovo pro- 
do. to della fu'ia filosofica ha eccitato un ri- 
so universale , e ineltmguibile tra quelli , che 
intendono qualche cosa in politica : hanno 
detto quell, Uomini giudicioiì , che rispet- 
tiamo : „ quell ) è la paura in collera , e 
qudta collera li trasmuterà ben prello in pa- 
ura , nam ex trema furoris occupat timor . 
Hanno ' a fantafia un tantino vivai è la- 
prospettiva di alcuni baffi tedeschi , che li 
avrà feriti lì . Ah se i tratti di penna fos- 
sero moitali, è un pezzo,che tutti quelli po- 
veri Emigranti sarebb. ro morti . Frattanto 
io li compiango di non vedere , che il loro 
Decreto timidamente collerico non farà che 
esasperare i loro nemici armati , e loro da- 
re più di attività ; levare agli Emigranti 
pacifici la voglia di ritornare nella lor Patria; 
render furiofi quelti Realilti , che sono pres- 
so di 'loro ; e sollevar quella folla di Citta- 
dini, che non avendo pel momento voglia 
di uscir dalla Francia , vogliono intanto 
rellarne padroni in caso , che piacefle loro 
ancora di andare a spallo ; i Sovrani non ne 
avranno che più di tenerezze per quelli * 
che hanno lor domandato , ed ottenuto Pa- 
lilo . Un altra cosa per cui soprattutto com- 
piango i nolfri Padrigni , fi è di aver ne- 
gletto quelto avviso che noi damme ad elfi 
nel Roufleau ; „ procurate di farvi amare , 
e noi tornerem subito a viver con voi;,, 
Rendeteci la noltra Religione , e le noltre 
leggi , il noflro Re , la noltra Nobiltà , ed 
i noftri Adagi (Irati ., sotto P autorità dei qua- 
li fiamo-nati, e vogliam vivere , c morire : 
h«c hasc eli patria ; cd allora vedrete rien- 
trare e noi, e l’antica prosperità senza Edit- 
ti , senza collera , e senza minacele . Non 
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so, se quelli noftri hanno bene {Indiata l’arte 
di governare; ma sembrami , salvo miglior 
giuJicio , che non hanno ancora imparata 
r arte di nutrire , e popolare ; due punti pe- 
rò bene importanti di Politica • 
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